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PIAO 2025-2027: 
SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”

TIT. 1° 
PARTE GENERALE

PAR.1.1 – LA SOTTOSEZIONE “ RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA “ DEL PIAO

1.1.1 – Premessa
Il presente documento è finalizzato a dare attuazione al “Regolamento recante definizione del contenuto del 

Piano Integrato di attività e organizzazione” di cui al decreto PCM, Dipartimento Funzione Pubblica, del 30 giu-
gno 2022 ed in particolare all'art.3, comma 1, lett.c) contenente la descrizione dei contenuti della Sezione del  
PIAO: Valore pubblico, Performance e Anticurruzione, sottosezione denominata “Rischi corruttivi e Trasparen-
za”, opportunamente adeguata con le misure semplificate previste per gli enti con meno di 50 dipendenti, come  
appunto, attualmente, il Comune di Ossi(SS).

1.1.2 – Contenuto e competenza all’approvazione del documento
La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, che in seguito, per brevità, definiremo RCT, descrive nello 

specifico i contenuti essenziali della strategia anticorruttiva prima declinata nei PTPCT degli enti che devono con-
fluire nel PIAO. In quanto contenuti di quest'ultimo strumento programmatorio, competente alla sua approvazione  
è la Giunta comunale, organo dotato di competenza generale e residuale, che approva il documento RCT unita -
mente al PIAO dell'anno di riferimento. Propedeutica all'approvazione della Giunta comunale è la deliberazione 
del Consiglio comunale di individuazione degli indirizzi generali in materia di politica di prevenzione della corru -
zione. 

1.1.3 - Obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza e collegamento con gli strumenti di 
programmazione del Comune

Gli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza sono obiettivi strategici di ogni ammini -
strazione pubblica e costituiscono dunque contenuto necessario degli  strumenti  di  programmazione strategico-
gestionale del Comune(DUP, PIAO). Il DUP del Comune per il triennio di riferimento del presente piano prevede  
infatti un obiettivo strategico e un obiettivo operativo così denominato:

OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO

1.2 – Trasparenza, comunicazione e buona 
amministrazione: 

Accessibilità totale degli atti a garanzia della buona 
amministrazione, comunicazione intelligente 

1.2.1)   Trasparenza e  Anticorruzione:   Consolidamento 
ed ottimizzazione politiche locali  e  processi  di  gestione 
degli adempimenti collegati

 

PAR. 1.2 – IL PROCESSO DI ELABORAZIONE DEL DOCUMENTO E SOGGETTI COINVOLTI 

1.2.1 – Il procedimento di formazione e il ruolo della Giunta comunale
Il procedimento di formazione della sottosezione RCT sostituisce quello prima stabilito per il PTPCT fino al  

2022 e ha visto coinvolto il massimo organo di indirizzo politico, il Consiglio comunale, che, con la definizione  
dell’obiettivo strategico ed operativo in ambito DUP ha fornito un indirizzo a carattere generale sul contenuto del  
piano anticorruzione rinviando alla Giunta la individuazione delle azioni ed attività direttamente o indirettamente  
finalizzati alla prevenzione della corruzione di cui tenere conto in sede di predisposizione ed approvazione finale  
della sottosezione RCT all’interno del PIAO. 

Con riferimento specifico al ruolo della Giunta Comunale, quale organo di indirizzo, si ricordano i principali  
compiti:
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1)  designa il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza(RPCT), per la nomina da  
parte del Sindaco,  che nel caso degli Enti Locali è, di norma, il Segretario Generale quale organo amministrativo  
di vertice dell’ente;

2) definisce, con la predisposizione dello schema del DUP, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione  
della corruzione e della trasparenza che costituiscono un contenuto necessario del DUP(Documento Unico di Pro -
grammazione),  di  approvazione  consiliare,  nonché  la  declinazione  di  questi  in  obiettivi  esecutivo-gestionale 
all’interno del Piano della performance e degli obiettivi(PPO) che la Giunta medesima approva come allegato al  
PIAO;

3) approva il documento RCT , quale sottosezione del PIAO, anche come suo allegato, su proposta del RPCT  
ed i suoi aggiornamenti annuali;

Con riferimento specifico al percorso di costruzione del documento RCT, si conferma quanto già stabilito per i  
PTPCT precedenti,  dando atto che lo stesso si è sempre svolto secondo le seguenti fasi:

A) Approvazione, da parte del Consiglio comunale, in ambito DUP, degli obiettivi strategici ed operativi in  
materia di politiche anticorruzione e trasparenza;

B) Fase della consultazione pubblica preventiva finalizzata ad acquisire eventuali proposte di modifica/integra-
zione ed osservazioni del documento da presentare entro un termine prefissato;

C) Acquisizione ed esame delle eventuali proposte ed osservazioni pervenute e, successivamente, approvazione 
del documento RCT, unitamente al PIAO, da parte della Giunta comunale;

D) Fase della informazione pubblica successiva finalizzata alla pubblicazione della sottosezione RCT nel sito 
istituzionale del Comune, Sezione Amministrazione Trasparente, con contestuale avviso pubblico tra le news della  
home page, quest’ultimo da pubblicare per un periodo di almeno 10 gg.

Con riferimento specifico agli adempimenti del precedente punto B) si dà atto  che il RPCT del Comune ha 
pubblicato sul sito web del Comune apposito avviso in data 8 Aprile 2025 con invito a far pervenire suggerimenti 
e proposte sull’argomento e che, entro i termini indicati, non è arrivata alcuna comunicazione.

1.2.2 – Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza(RPCT): funzioni ed obblighi
Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune, di seguito RPCT, è il Dr. 

Francesco Sanna, Segretario generale di Ossi(SS) che è stato nominato con provvedimento sindacale n.8/2024 del  
11.04.2024.  

La nomina, pur in assenza di previsione espressa e data la particolarità delle figura professionale, deve essere  
intesa riferita temporalmente fino alla durata dell’incarico di Segretario comunale presso il Comune. Nel caso di  
temporanea assenza o di vacanza del Segretario generale, le funzioni di RPCT, unitamente alle altre funzioni tipi -
che del segretario comunale, sono esercitate dal Vicesegretario del Comune, se nominato. In assenza della figura  
del Vicesegretario, le funzioni sostitutive sono temporaneamente esercitate dal responsabile del Settore competen -
te in materia di trattamento giuridico del personale. 

Il RPCT è quindi individuato, in linea con le indicazioni di ANAC,  nell’unico soggetto con qualifica dirigen -
ziale operante all’interno dell’ente, che non svolge, di regola, attività di gestione e amministrazione attiva e che,  
per le sue competenze multidisciplinari, è l’unico che ha adeguata conoscenza dell’organizzazione e funzionamen -
to del Comune. Proprio queste sue caratteristiche professionali, unite alle qualità personali di soggetto con com-
portamento assolutamente integerrimo e lineare, mai interessato da provvedimenti giudiziali ne disciplinari, hanno 
indotto l’amministrazione ad escludere qualsiasi situazione di conflitto di interesse nella nomina del dirigente pre-
detto anche come responsabile dell’Ufficio Procedimenti disciplinari(UPD) e di Presidente del Nucleo di valuta-
zione, valutando in proposito anche l’impossibilità di procedere diversamente essendo il Comune dotato di una  
struttura organizzativa modesta, distribuita in settori operativi con altrettanti responsabili gestionali svolgenti fun-
zioni dirigenziali(titolari di incarichi di elevata qualificazione).           

Il RPCT non è dotato di una autonoma struttura operativa ma opera con il supporto e la collaborazione costante  
dei responsabili e dei dipendenti delle strutture operative dell’ente, secondo competenza per materia. Nello svolgi -
mento delle proprie funzioni il RPCT provvede a:

– elaborare e redigere annualmente, in collaborazione con tutti i soggetti, interni ed esterni, coinvolti, e  sulla  
base delle direttive consiliari e delle indicazioni contenute nel PNA elaborato da ANAC, il Piano Triennale di Pre-
venzione della Corruzione e della Trasparenza(PTPCT), ora sostituito dal documento RCT del PIAO; 

– sottoporre il documento RCT, unitamente al PIAO, all’approvazione della Giunta Comunale, seguendo le  
diverse fasi previste;

– pubblicare il documento RCT, dopo la formale approvazione del PIAO da parte della Giunta , sul sito inter -
net  del  Comune,  Sezione Amministrazione Trasparente,  sotto-sezione “Disposizioni  generali”.  Della  avvenuta  
pubblicazione deve essere data notizia ai Responsabili di settore ed ai dipendenti comunali nonché al pubblico me-
diante avviso nella home page del sito istituzionale;

– svolgere i compiti indicati nelle circolari e direttive ANAC; 
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– svolgere anche il compito di Responsabile della Trasparenza e vigilare ed assicurare l’attuazione degli ob -
blighi di Trasparenza, ai sensi del Decreto Legislativo n. 33 del 2013, ivi compresa la previsione, all’interno della  
sottosezione RCT o con separato allegato, di apposito paragrafo, dove individuare i responsabili della trasmissione  
e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; 

 vigilare sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità;
– definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in Settori partico-

larmente esposti alla corruzione;
 verificare l’efficace attuazione delle misure anticorruzione e sulla loro idoneità;
– proporre modifiche al documento RCT in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti  

dell’organizzazione;
 verificare, d’intesa con il Responsabile di settore competente, e se prevista tra le misure generali del docu -

mento RCT, l’effettiva rotazione degli incarichi negli Uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito  
è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;

 individuare, d’intesa con il Responsabile di settore competente, il Personale da inserire nei percorsi di For -
mazione sui temi dell’etica e della legalità;

– elaborare la Relazione annuale sull’attività svolta ed assicurarne la pubblicazione entro il termine stabilito;

L’attività di elaborazione e redazione della sottosezione RCT non può essere affidata ad altri soggetti, né inter -
ni e né esterni, e deve avvenire senza costi aggiuntivi per l’Ente garantendo, in tal modo, l’invarianza della spesa;

1.2.3 - Le competenze generali del RPCT
È di competenza del RPCT:
a) la proposizione del documento RCT, sottosezione del PIAO del Comune;
b) l’approvazione, entro il termine stabilito, della Relazione/Referto sull’attuazione del documento RCT prece-

dente sulla base delle relazioni presentate dai Responsabili di settore in merito all'attuazione delle misure anticor-
ruzione previste e sua sottoposizione al Nucleo di Valutazione ai fini della valutazione dei Responsabili di settore; 

d) la proposizione al Sindaco, ove possibile e se previsto dal presente documento, secondo l’organizzazione e  
la dimensione  dell’ente, della rotazione degli incarichi dei Responsabili di Settore, con cadenza e modalità stabili -
te dal presente documento; 

e) l’individuazione, su proposta dei Responsabili di settore competenti, del personale dipendente da inserire  
nei Programmi di Formazione; 

g) l’attivazione, con proprio atto, delle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità;
h) collaborare, unitamente al Responsabile di settore competente in materia di personale, alla predisposizione  

del Piano Annuale di Formazione del Personale, da trasmettere all’Unione dei Comuni del Coros, competente per  
delega di funzione in materia di formazione del personale, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività  
a rischio di corruzione individuate nel presente documento; 

l) l’approvazione, su proposta dei Responsabili di settore competenti, dell’elenco del personale da sottoporre a 
rotazione, se ed in quanto previsto dal presente documento in base all’organizzazione dell’ente.

1.2.4 - Poteri del RPCT
Oltre alle funzioni di cui al precedente articolo, al RPCT sono attribuiti i seguenti poteri:
1) acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attività poste in essere del Comune, anche in fase mera-

mente informale e propositiva; tra le attività, prevalenza obbligatoria va data a quelle relative a: 
a) rilascio di autorizzazione o concessione;
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di  

selezione prescelta ai sensi del Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di van-

taggi economici di qualunque genere a Persone ed Enti pubblici e privati;
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera;
2) indirizzo, per le attività di cui al punto 1), sull’attuazione di meccanismi di formazione, attuazione e control -

lo delle decisioni idonee a prevenire il rischio di corruzione;
3) vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del presente documento;
4) monitoraggio del rispetto dei termini, di legge o regolamento, di conclusione dei procedimenti;
5) verifica delle situazioni di conflitto di interesse nei rapporti tra il Comune e i soggetti che con lo stesso sti -

pulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi eco-
nomici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela, di affinità, di amicizia, di relazione  
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sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Responsabili di Settore, gli  
Amministratori e i Dipendenti del Comune. In tali situazioni, conosciute per iniziativa di dipendenti, terzi o d’uffi -
cio, il RPCT adotta le misure organizzative idonee a superare il conflitto, anche avocando a se o individuando altri  
responsabili gestionali, per l’emanazione dei provvedimenti amministrativi necessari; 

6) individuazione di ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere;
7) ispezione in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e genere, detenuta dal Co-

mune, ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i dati, formali ed informali, a qualsiasi titolo conosciuti  
dai Responsabili di settore, da tutto il Personale, dagli Organi di Governo e suoi componenti, dall’Organo di Revi -
sione Economico-Finanziario e dal Nucleo di valutazione nonché da qualsiasi altro organismo dell’Ente. 

Per l’adempimento delle proprie funzioni il RPCT si avvale del Personale dipendente dell’Ente individuato dal  
presente documento in qualità di Referente (Responsabili di settore): il Personale individuato non può rifiutare la  
nomina ed è vincolato al segreto in relazione a tutte le notizie ed ai dati conosciuti in ragione dell’espletamento  
dell’incarico. L’incarico di referente non comporta alcun riconoscimento economico.

1.2.5 – Gli atti e le responsabilità del RPCT
Le funzioni ed i poteri del RPCT possono essere esercitati: 
– in forma verbale; 
– in forma scritta, sia cartacea che informatica.
Nella prima ipotesi, il RPCT si relaziona con il soggetto pubblico o privato, o con entrambi, senza ricorrere a  

documentare l’intervento; ma qualora il soggetto lo richieda, può essere redatto apposito Verbale di Intervento: lo 
stesso Verbale, viceversa, deve essere stilato obbligatoriamente a seguito di intervento esperito su Segnalazione o  
Denuncia, e conclusosi senza rilevazione di atti o comportamenti illeciti poiché, nel caso siano riscontrati compor -
tamenti e/o atti qualificabili illecitamente, il RPCT deve procedere con denuncia all’Autorità Giudiziaria. 

Nella seconda ipotesi, invece, il RPCT manifesta il suo intervento:
a) nella forma della  Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un atto o  

provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano potenzialmente profilare ipotesi  
di corruzione o di illegalità;

b) nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, o debba inti -
mare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta potenzialmente preordinata alla corru-
zione o all’illegalità; 

c) nella  forma  della  Denuncia,  circostanziata,  da  trasmettere  all’Autorità  Giudiziaria,  e  per  conoscenza 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto, qualora ravvisi come certa sia la consumazione di una fatti -
specie di reato, che il suo tentativo, realizzati mediante l’adozione di un atto o provvedimento, o posti in essere  
con un comportamento contrario alle norme anticorruzione, alle norme penali e al codice di comportamento. 

Nello svolgimento delle proprie competenze, il RPCT è soggetto a responsabilità dirigenziale e disciplinare. Le  
forme e i casi di responsabilità del RPCT sono disciplinate dalla legge. 

PAR. 1.3 - IL PERSONALE COINVOLTO

1.3.1 - La struttura organizzativa del Comune
L’attuale  struttura organizzativa del Comune di Ossi(SS) è articolata, oltre che nella Segreteria generale, 

in n. 4 Settori operativi:
 Settore I° - Finanziario, Tributi, Personale, Segreteria e Sistemi Informatici
 Settore II° - Socio-Assistenziale, Scolastico, Culturale e Sport;
 Settore III° - Polizia Locale, Demografico e Attività Produttive;
 Settore IV° - Tecnico-Manutentivo, Edilizia e Urbanistica;
La struttura organizzativa prevede inoltre un Servizio di staff denominato “Programmazione generale e 

controllo”,  diretto e coordinato dal Segretario comunale,  con compiti  di  pianificazione e programmazione 
strategica ed intersettoriale oltreché deputata alle attività di controllo interno previste dalla legge. Il servizio  
si avvale, di volta in volta, della collaborazione dei responsabili e dei dipendenti dei settori in base alla tema -
tica trattata.  

Tali strutture operano come raggruppamenti di attività, servizi, funzioni, processi di lavoro e prodotti. Al  
loro interno, le unità organizzative sono individuate a livello di Uffici. 

Al vertice della struttura organizzativa si trova il Segretario generale, che sovraintende allo svolgimento 
delle funzioni dei responsabili di settore e svolge compiti di collaborazione e di assistenza giuridico-ammini -
strativa nei confronti di tutti gli organi dell'ente. 
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Il dettaglio della struttura organizzativa del Comune è consultabile accedendo al sito istituzionale del Co -
mune all’indirizzo: www/comuneossi.it

1.3.2 - I referenti ed i collaboratori
Al fine di garantire maggiore successo delle misure anticorruzione previste nel presente documento ed una di -

retta interlocuzione tra RPCT e responsabili degli uffici, si precisa che i Referenti per l’attuazione e il monitorag -
gio del piano anticorruzione contenuto nel presente documento sono individuati negli stessi Responsabili di settore 
dell’Ente, ognuno per le competenze del proprio Settore.

I Referenti supportano e collaborano con il RPCT per l’applicazione puntuale delle misure anticurruzione pre -
viste ed è compito dei Referenti:

- concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllar-
ne il rispetto da parte dei Dipendenti del Settore cui sono preposti; 

- fornire le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il ri -
schio corruzione;

- formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;
- provvedere al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte  

nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione straordinaria del personale 
nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.

In applicazione delle competenze elencate in precedenza, il RPCT si avvale del Referente sul quale, in relazio -
ne al proprio Settore di appartenenza, ricade l’obbligo di monitorare le attività esposte al rischio di corruzione e di  
assumere i provvedimenti utili a prevenire i fenomeni corruttivi.

Il Responsabile di settore può individuare, all’interno del proprio Settore, il Personale cui attribuire la qualità di  
cCollaboratore e che parteciperà all’esercizio delle suddette funzioni del referente: l’individuazione deve essere  
comunicata al RPCT. In mancanza di individuazione specifica, la qualifica di Collaboratore si intende automatica-
mente riconosciuta al dipendente individuato formalmente quale titolare di Ufficio e/o Procedimento all’interno  
del settore di appartenenza e per le tematiche di rispettiva competenza.  

I Referenti, inoltre, così come in precedenza individuati:
– svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, affinché questi abbia elementi di valutazione e di ri -

scontro sull’intera Struttura organizzativa, sull’attività dell’Amministrazione e sulle condotte assunte, nonché sul  
costante monitoraggio dell’attività svolta dai dipendenti, a qualsiasi titolo, assegnati al settore di riferimento, ed  
anche con riferimento agli obblighi di rotazione del Personale eventualmente previsti; 

– osservano e fanno osservare le misure contenute nel presente documento; 
 svolgono attività informativa nei confronti del RPCT e dell’Autorità Giudiziaria;
– partecipano al processo di gestione del rischio; 
– propongono le misure di prevenzione;
– assicurano l’osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e verificano le ipotesi di vio-

lazione  in  base al Codice di comportamento approvato dal Comune; 
– adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la rotazione del  

personale, quando prevista;
– assicurano la tracciabilità dei processi decisionali all’interno degli Atti e dei Provvedimenti di competenza;
– assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interesse; 
– realizzano azioni di sensibilizzazione e qualità dei rapporti con la società civile.
Ai sensi di quanto previsto dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione,  l'inosservanza da parte dei 

referenti degli obblighi informativi   sopra indicati e/o delle misure di prevenzione indicate dal presente docu-
mento costituisce illecito disciplinare  . Detta inosservanza rileva inoltre ai fini della valutazione della perfor -
mance individuale dei responsabili di settore in conformità a quanto stabilito dal Piano della performance e  
degli obiettivi contenuto nel PIAO.

Unitamente ai Referenti, i Soggetti concorrenti alla prevenzione della corruzione all’interno di ogni Ammini -
strazione, individuati come Collaboratori nell’attività di prevenzione, mantengono uno specifico livello di respon -
sabilità in relazione ai compiti demandati individualmente e provvedono, specificamente, oltre a contribuire alla  
corretta e puntuale applicazione del presente documento, a segnalare eventuali situazioni di illecito al RPCT ed al  
proprio Responsabile di settore.

1.3.3 - I dipendenti
Tutti i Dipendenti, osservando le disposizioni del Sistema Generale Anticorruzione di cui al presente Piano: 
– concorrono ad attuare la prevenzione della corruzione; 
– partecipano attivamente al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi;
– partecipano attivamente alla definizione delle misure di prevenzione;
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– sono obbligati a dare attuazione alle misure di prevenzione che gli interessano;
– sono obbligati a partecipare alle attività di formazione e di aggiornamento; 
– sono obbligati a rispettare le norme del Codice di comportamento;
– segnalano le situazioni di illecito al RPCT, al proprio Responsabile e all’Ufficio Procedimenti Disciplinari; 
– segnalano casi di personale conflitto di interessi.

1.3.4 - I compiti dei responsabili di settore e dipendenti
I Soggetti incaricati di operare nell’ambito di settori e/o attività particolarmente sensibili alla corruzione, in re-

lazione alle proprie competenze normativamente previste, dichiarano di essere a conoscenza del presente docu-
mento e provvedono a darvi esecuzione; pertanto è fatto loro obbligo di astenersi, in caso di conflitto di interessi  
e/o di incompatibilità, segnalando tempestivamente al RPCT ogni analoga, anche potenziale, situazione.

Di conseguenza, al fine di porre in essere e garantire l’integrità delle attività particolarmente sensibili al rischio  
di corruzione, ogni Responsabile di Settore presenta al RPCT, con la relazione di cui al paragrafo 1.6.8 punto 1), il 
dettaglio delle azioni di prevenzione anticorruzione da inserire per il triennio a venire, redatto sulla base delle indi -
cazioni riportate nel documento RCT vigente e mirato a dare esecuzione alla legge n. 190/2012.

Ogni Unità di Personale che esercita competenze in settori ed attività sensibili alla corruzione relaziona annual -
mente al Responsabile di settore il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indi-
cando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni che giustificano il  
ritardo. Ai Responsabili di settore è fatto obbligo di provvedere alla verifica del rispetto dei tempi procedimentali  
ed eventualmente a risolvere immediatamente le anomalie riscontrate. 

Ai Responsabili di Settore è fatto obbligo, con specifico riguardo alle attività sensibili alla corruzione, di dare  
immediata informazione al RPCT relativamente al mancato rispetto dei tempi procedimentali e/o a qualsiasi altra  
manifestazione di mancato rispetto dei contenuti del presente documento: la sua puntuale applicazione ed il suo ri -
goroso rispetto, rappresentano elemento costitutivo del corretto funzionamento delle attività comunali; in tali casi i  
Responsabili di Settore adottando le azioni necessarie volte all’eliminazione delle difformità informando il RPCT 
che, qualora lo ritenga, può intervenire per disporre propri correttivi.

I Responsabili di Settore attestano, sulla base delle previsioni del D.Lgs. n. 33 del 2013, di aver svolto il  moni-
toraggio del rispetto del criterio di accesso degli interessati alle informazioni relative ai provvedimenti e ai proce -
dimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico uf -
ficio competente in ogni singola fase. 

I Responsabili di Settore dichiarano, in sede di relazione annuale al RPCT ed in relazione alle previsioni previ-
ste per lo stesso anno, l’osservanza puntuale del presente documento e l’adempimento delle prescrizioni in esso 
contenute.

I Responsabili di Settore propongono al RPCT il Personale da includere nei Programmi di Formazione. 
Al Responsabile del Settore competente in materia di personale è fatto obbligo di comunicare, al RPCT ed al  

Presidente del Nucleo di Valutazione, tutti i dati utili a rilevare le posizioni organizzative attribuite a persone, in -
terne e/o esterne all’Ente, individuate discrezionalmente dall’Organo di indirizzo politico senza procedure pubbli -
che di selezione: i dati forniti vengono trasmessi all’ANAC per le finalità di legge.

Ai Responsabili di Settore è fatto obbligo di inserire nei bandi di gara le prescrizioni e regole di legalità e/o in-
tegrità(Patti di integrità o Protocolli di legalità)  approvati e resi obbligatori dal Comune per le finalità di cui al  
presente Piano, prevedendo specificamente la sanzione della esclusione di soggetti partecipanti rispetto ai quali si  
rilevino situazioni anche potenziali di illegalità a vario titolo; 

Ai Responsabili di Settore è fatto obbligo di procedere, salvo i casi di oggettiva impossibilità e comunque con  
motivati argomenti, non oltre i sei mesi precedenti la scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni  
e servizi e lavori, all’indizione delle procedure ad evidenza pubblica secondo le modalità indicate dal Codice dei  
contratti vigente: 

I Responsabili di Settore propongono al RPCT, ai fini della successiva informativa all’Unione dei Comuni del  
Coros,  il Piano Annuale di Formazione del proprio Settore, con riferimento alle materie di propria competenza ed  
inerenti le attività maggiormente sensibili alla corruzione individuate nel PTPCT. La proposta deve contenere: 

– le materie oggetto di formazione; 
– i Dipendenti, di tutte le qualifiche, che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate; 
– il grado di informazione e di conoscenza dei Dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione; 
– le metodologie formative, prevedendo se sia necessaria la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei  

rischi tecnici) e/o quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); le metodologie devono indicare i vari  
meccanismi di azione formativi da approfondire (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni  
pratiche ai problemi, ecc.).
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PAR. 1.4 - ORGANISMI DI CONTROLLO

1.4.1 - L’O.I.V. o Nucleo di Valutazione 
L’Organismo Indipendente di Valutazione, se nominato, o in alternativa il  Nucleo di valutazione, come nel  

caso del Comune di Ossi(SS), di cui all’art. 14 del Decreto Legislativo n. 150 del 2009, è Organismo di Controllo  
Interno e partecipa al Sistema dei Controlli Interni.

Pertanto: 
– prende parte attiva al processo di gestione del rischio, ed in particolare collabora con l’Amministrazione 

nella definizione degli obiettivi di performance organizzativa ed individuale e verifica la coerenza di questi  obiet -
tivi previsti nel Piano della performance e degli obiettivi(PPO) con l’attuazione delle misure di prevenzione previ -
ste dal presente documento RCT ;

– prende in considerazione, analizzano e valutano nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei  
compiti ad essi attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi;

– esercita specifiche attribuzioni collegate all’attività anticorruzione in materia di Trasparenza amministrati -
va;

– esprime parere obbligatorio sul Codice di Comportamento dei Dipendenti in adozione dall’Amministrazio-
ne;

1.4.2 - Organo di revisione economico-finanziario
Anche l’Organo di Revisione Economico-Finanziario, di cui all’art. 234 e seguenti del Decreto Legislativo n.  

267 del 2000, è un organismo di collaborazione e di controllo, e partecipa al Sistema dei Controlli Interni.
Pertanto, questi: 
– può prendere parte attiva al processo di gestione del rischio;
– può prendere in considerazione, analizzare e valutare, nelle attività di propria competenza, e nello svolgi -

mento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, e riferi -
sce al RPCT;

- esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica.
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PAR. 1.5 - METODOLOGIA DI COSTRUZIONE E DI INDIVIDUAZIONE PROCESSI A RISCHIO

1.5.1 - Metodologia di costruzione della sottosezione RCT del PIAO
Con il  presente  documento  si  recepisce  la  metodologia,  con approccio  di  tipo  qualitativo  ,  indicata  da 

ANAC nella delibera n.1064 del 13.11.2019 di approvazione del PNA 2019, Allegato 1, che diviene così  “ 
l’unico documento metodologico da seguire per la predisposizione dei piani di prevenzione della corruzione  
e della trasparenza relativamente agli aspetti di gestione del rischio” . 

Il processo di gestione del rischio   si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne favorisce il  
continuo miglioramento, le cui principali fasi di gestione sono schematizzate qui di seguito. Le fasi centrali  
del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione del rischio e il trattamento del rischio, a cui si affianca -
no due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame  
del sistema). Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica  
migliorativa,  delle  risultanze  del  ciclo  precedente,  utilizzando  l’esperienza  accumulata  e  adattandosi  agli  
eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno.

La metodologia valutativa predetta,  di  seguito disciplinata al  paragrafo 1.5.3 e successivi, consentirà di  
prevenire rischi di danni all'immagine derivanti da comportamenti scorretti o illeciti del personale e, allo stes -
so tempo, di rendere il complesso delle azioni programmate efficace anche a presidio della corretta gestione  
dell'ente.

1.5.2 - Principi per la gestione del rischio
Il Rischio costituisce la capacità potenziale, di un’azione e/o di un comportamento, di creare conseguenze ille -

gali a danno della Pubblica Amministrazione. Il Rischio richiede un’attenzione dedicata alle fattispecie da scon -
giurare, in termini assoluti, a tutela dell’integrità delle azioni e delle condotte amministrative. 

La Gestione del Rischio, a tutti i livelli, deve essere: 
– efficace;
– sistematica;
– strutturata;
– tempestiva;
– dinamica;
– trasparente.
La Gestione del Rischio deve essere destinata a:
– creare e proteggere il valore delle azioni e dei comportamenti;
– essere parte integrante di tutti processi organizzativi;
– essere parte di ogni processo decisionale,
– fondarsi sulle migliori informazioni disponibili;
– considerare i fattori umani e culturali;
– favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione e dei procedimenti.
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1.5.3 - Il processo di gestione del rischio: La fase della comunicazione e consultazione
Il processo di costruzione del piano deve essere un processo trasparente ed inclusivo e prevedere il coinvolgi -

mento dei portatori di interesse collettivi, interni ed esterni all’ente. Questo tipo di approccio può intervenire in  
ogni fase del processo di gestione del rischio ma è importante stabilire una interazione con tali soggetti (associa -
zioni, gruppi, individui etc) soprattutto nella fase iniziale di aggiornamento della programmazione triennale.

A tal fine il RPCT ha pubblicato avviso pubblico nel sito internet del Comune in data 8 Aprile 2025 ed entro i 
termini previsti(n.10 gg) fino all’approvazione del PIAO, non è pervenuta alcuna segnalazione. 

Infine apposito avviso sarà pubblicato per pubblicizzare l’avvenuta approvazione del presente documento e di-
vulgarne i contenuti. Il presente documento RCT 2025-2027 sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione Tra -
sparente” del sito istituzionale, sotto-sezione “Disposizioni generali”. Il suo contenuto potrà essere oggetto di in -
contri formativi ed informativi con il personale nel corso dell’anno, anche in collaborazione con l’Unione dei Co -
muni del Coros. 

1.5.4 - Il processo di gestione del rischio: La fase di analisi del contesto esterno ed interno
La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, at -

traverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi  
all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di  
strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative in -
terne e della complessità che le contraddistingue. Attraverso questo tipo di analisi, già fortemente raccomandata  
nell’aggiornamento PNA 2015 e successivi, compreso il PNA 2019, si intende favorire la predisposizione di un 
documento contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace a livello del nostro ente. 

A) ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO: (Caratteristiche del territorio e della popolazione, condizioni 
socio-economiche, socio-culturali e dati sulla criminalità)

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel  
quale l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed econo -
miche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da con -
siderare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’amministrazione, sia le relazioni e le possibili influenze  
esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento  
e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e  
precisione la strategia di gestione del rischio. 

Ai fini dell’analisi di contesto, il RPCT si è avvalso dei dati sulla popolazione, territorio, economia e situazione  
socio-economica già pubblicati in altri atti di programmazione (DUP in particolare) mentre per i dati sulla crimi -
nalità ci si è avvalsi dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica,  
presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati, come indicato  
da ANAC nella delibera n.12/2015, rivelatisi peraltro assolutamente estranei al contesto in cui opera l’amministra-
zione e dunque inutili ai fini della predisposizione del piano.  

A.1) LA POPOLAZIONE

La  popolazione  totale  residente  nell’ambito  territoriale  dell’Ente  secondo  i  dati  ISTAT  alla  data  del  
31/12/2024, secondo i dati anagrafici, ammonta a n. 5.436. Si rappresentano di seguito l’andamento negli anni del-
la popolazione residente, anche in forma grafica:

Sesso 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Maschi 2934 2916 2897 2892 2866 2843 2800 2766 2758 2723 2699 2702 2683

Femmine 2988 2970 2976 2994 2966 2950 2930 2882 2857 2828 2806 2774 2753

Totale 5.922 5.886 5.873 5.886 5.832 5.793 5.730 5.648 5.615 5.551 5.505 5.476 5.436
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A.2) TERRITORIO

TERRITORIO
Kmq totali:  n.30,36 
Zona industriale,artigianale,commerciale: Località 
SaIddazza(n.== aziende insediate)
Aree demaniali: n.3 fiumi, torrenti
Strade vicinali: n.50 Km
Strade comunali: n.8 Km
Strade provinciali: n.15 Km
Strade statali: n.== Km
Altitudine:  n.332 ml sul livello del mare(Rif. centro urbano)
Principali distanze:  Dista 11 km da Sassari, 22 da Alghero, 24 
da Porto Torres; 
Aree verdi: Sono presenti n.21,50 ettari di aree verdi,parchi e gia-
rdini all’interno del centro urbano
Piani e strumenti urbanistici vigenti: PUC adeguato PPR/PAI ap-
provato nel 2025, in corso di verifica coerenza RAS, Piano parti-
colareggiato Centro storico del 2014 aggiornato con variante nel 
_2016  
Comuni confinanti: Tissi,Usini, Ossi, Sassari,Florinas,Muros, 
Cargeghe

A.3) ECONOMIA INSEDIATA

La quasi totalità del reddito prodotto a Ossi deriva da lavoro dipendente e da pensione (oltre 93% - Fonte MEF). 
Le attività economiche principali sono legate al settore del commercio, servizi, comprese attività professionali e  
tecniche. Molto modeste le attività in agricoltura e la presenza di società. E’ inoltre presente una zona artigianale  
(P.I.P.) all’interno della quale non sono ancora insediate attività economiche. E’ in corso di realizzazione una  
struttura per servizi di protezione civile da parte dell’Unione dei Comuni del Coros. Sostanzialmente stabile nel  
tempo considerato è il dato delle imprese registrate a ruolo tributi.
Numero imprese registrate all’anagrafe tributi negli ultimi anni e suddivise per settore produttivo:

TIPOLOGIA ATTIVITA PRODUTTIVA 2019 2020 2021 2022 2023 2024
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto

12 11 13 13 14 13

Autorimesse e magazzini senza vendita diretta 2 2 2 2 2 2
Esposizioni, autosaloni = = = = = =
Alberghi con ristorante (Agriturismo) = = = = = =
Case di cura e riposo 2 2 2 2 2 2
Uffici, agenzie, studi professionali 38 40 39 39 39 37
Banche ed istituti di credito 3 2 2 2 2 2
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartole-
ria, ferramenta e altri beni durevoli 8 8 8 8 8 8
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 5 5 5 5 5 5
Negozi particolari tipo tende e tessuti, antiquari-
ato, tappeti

3 3 3 3 3 3

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista

10 9 9 10 11 11

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista

5 4 4 4 4 4

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 9 9 9 9 9 6
Attività industriali con capannoni di produzione = = = = = =
Attività artigianali di produzione beni specifici = = = = = =
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 9 9 10 11 11 11
Bar, caffè, pasticceria 16 17 15 15 19 19
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari

11 10 10 10 10 10

Banchi di mercato generi alimentari = = = = = =
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 11 11 11 11 11 11
Discoteche, night club 3 3 3 3 3 2
Distributori carburante 1 1 1 1 1 1
TOTALE IMPRESE LOCALIZZATE 148 146 146 148 154 147
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Condizione socio-economiche delle famiglie

Si forniscono, di seguito, i dati degli ultimi sette anni 2016/2022(ultimi disponibili) sul reddito imponibile per -
sone fisiche ai fini delle addizionali all'Irpef del Comune di Ossi, confrontati con quelli provinciali, regionali e  
nazionali: (Fonte M.Economia)

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022
0,00

5.000,00

10.000,00

15.000,00

20.000,00

25.000,00 15.499 € 15.094 € 15.841 € 16.042 € 15.995 € 16.426 € 17.338 €

Media 
Comune

Media 
Provincia

Media 
Regione

Media Stato

L’analisi dei dati, aggiornata ai redditi 2022 conferma il trend degli ultimi anni con la presenza di un reddito  
medio e pro-capite a Ossi che aumenta costantemente ma modestamente (aumento di ca € 2.000 nel periodo con-
siderato) ma che è nettamente inferiore alla media provinciale, regionale e nazionale. 

A.5) DATI SULLA CRIMINALITÀ

I dati(ultimi disponibili) contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e  
della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata ” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della  
Camera dei deputati per l’anno 2019, non contengono una evidenza di dettaglio che coinvolge la regione Sardegna  
in  fenomeni  criminali  generalmente  collegati  alle  tematiche della  corruzione come ad esempio la  criminalità  
organizzata e mafiosa. La relazione conferma per la Sardegna l’esistenza del fenomeno degli atti intimidatori nei  
confronti di amministratori di Enti locali che costituiscono, purtroppo, una fenomenologia delittuosa ancora molto  
diffusa che consta, nel 2019, di n.50 atti criminali che ne fanno una delle regioni più interessate a questa tipologia  
delittuosa. Le notizie di cronaca degli anni successivi confermano che il fenomeno è sempre presente nell’isola.

La relazione non contiene informazioni specifiche sulla criminalità in genere per singola provincia ne per area  
geografica, limitandosi a riportare i dati dei diversi fenomeni criminali a livello nazionale e/o di regione.

Per quanto concerne il contesto strettamente locale non risultano emergere fenomeni di criminalità organizzata  
ne tantomeno  la perpetrazione di reati contro la PA. Allo stesso modo non risulta che siano mai stati ipotizzati al -
tri reati gravi della specie descritta come notizia di cronaca nei quotidiani locali. 

Da informazioni assunte, risulta che i fenomeni criminali a carattere locale risultano circoscritti, prevalente -
mente, all’uso ed al traffico di stupefacenti, ad alcuni episodi di vandalismo, danneggiamento e furti a danno di  
strutture e impianti pubblici.

A.6) IL CONTESTO SOCIO-CULTURALE

Nell’ambito del territorio comunale sono presenti numerose strutture a finalità culturali, sportive e ricreative  
(Cineteatro, biblioteca, Museo etnografico, Centro polivalente per attività socio-culturali, Centro anziani, scuola  
civica di musica, oratorio parrocchiale, Comunità protetta, asilo nido comunale, Impianti di calcio(n.1),calcetto,  
padel, tennis, bocciodromo, palazzetto Sport, palestre (n.2), alcuni dei quali interessati da importanti lavori di ri-
strutturazione. Tali strutture e spazi risultano molto partecipati ed utilizzati da cittadini e dalle numerose associa -
zioni(n.36) presenti ad Ossi. Allo stesso modo sono numerose e rilevanti le attività e le manifestazioni culturali, di  
spettacolo, di promozione delle tradizioni e dello sviluppo locale, che l’Amministrazione organizza, promuove e  
sostiene nel corso dell’anno tali da qualificare il centro come un luogo particolarmente vivace ed attivo nelle poli -
tiche culturali, sociali e ricreative in generale.   

Sono inoltre presenti n.3 plessi scolastici, di cui n.1 privato, all’interno dei quali sono ospitate n.3  
Scuola  per  l’Infanzia  (di  cui  n.1 privata  convenzionata),  n.2  edifici  di  scuola  primaria(Elementare)  e  
n.1 di Scuola superiore di primo grado(Media). 
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B) ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
Per l’analisi del contesto interno,  si sono presi in considerazione, sostanzialmente, le principali informazioni  

che l’ANAC ha indicato nell’Allegato 1 del PNA 2019 legate in particolare agli organi di indirizzo politico, agli  
aspetti  dell’organizzazione, della cultura organizzativa, alle politiche, strategie, risorse etc tramite le quali poter  
individuare quegli elementi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. 

B.1) GLI ORGANI DI INDIRIZZO: Composizione, Ruolo, Politiche, Obiettivi e Strategie
Gli organi di Governo sono stati rinnovati il 25/26 Ottobre 2020 e sono:
· Il Sindaco è il Dr. Pasquale Lubinu
· Il Consiglio Comunale è così composto:

NOME E COGNOME QUALIFICA
LUBINU PASQUALE Sindaco
CAU ANGELINO Consigliere
CANU ANTONINO Consigliere
SERRA MARIA LAURA Consigliere
CAMPUS  MARIA FRANCA Consigliere
PILO MARCO Consigliere
MURESU NARCISA Consigliere
LINZAS GIANMARIO Consigliere
GIURANNA TATIANA Consigliere
FANCELLU ANGELO Consigliere
DERUDAS LIANA Consigliere
ALBA SEBASTIANO Consigliere
CASSANO LAURA Consigliere
MANCA ALESSANDRA Consigliere
MUDADU FABIO Consigliere
DERUDAS  MAURO Consigliere
CUCCURU ANGELO Consigliere

· La Giunta Comunale è così attualmente composta

NOME E COGNOME DELEGA
LUBINU PASQUALE Sindaco 

CANU ANTONINO Vicesindaco e Assessore alle LAVORI PUBBLICI,  MANUTENZIONI, OC-
CUPAZIONE

CAU ANGELINO Assessore all’ AMBIENTE, DECORO, AGRICOLTURA
SERRA MARIA LAURA Assessore ai POLITICHE SOCIALI 
CAMPUS  MARIA FRANCA Assessore alla CULTURA, ISTRUZIONE, SPORT
GIURANNA TATIANA Assessore alle URBANISTICA, EDILIZIA E COMMERCIO

Nessuno dei componenti il Consiglio comunale o l’organo esecutivo risulta che sia stato mai coinvolto in situa -
zioni giudiziarie che possono assumere rilievo ai fini del presente documento ne tantomeno risulta che siano stati  
coinvolti in situazioni di mala amministrazione per il tramite di notizie di stampa.

Gli amministratori del Comune si caratterizzano per una spiccata cultura politica orientata decisamente verso  
una pianificazione per strategie ed obiettivi come è facilmente desumibile dagli strumenti di programmazione ap -
provati ed in particolare dal DUP(Documento Unico di Programmazione), Sezione strategica ed operativa, nel  
quale appunto appare chiaro il disegno programmatorio dell’ente che, sintetizzando, parte dall’analisi delle di-
chiarazioni programmatiche del Sindaco,  per proseguire con l’individuazione degli indirizzi e degli obiettivi stra -
tegici, poi ulteriormente declicati in obiettivi operativi nella sezione operativa. In coerenza con il DUP sono poi  
approvati il Bilancio finanziario, il PEG e il PPO(Piano performance ed obiettivi) all’interno del PIAO (Allegato 
n.2), contenente una ulteriore declinazione degli obiettivi operativi del DUP in obiettivi esecutivo-gestionali affi -
dati ai responsabili di settore del Comune.
Le politiche principali cui è rivolta l’azione politico-amministrativa sono state sviluppate su linee programmatiche 
che,  per  comodità  espositiva,  sono state  fatte  coincidere  con le  missioni  previste  dall’ordinamento contabile.  
Nell’ambito del disegno programmatorio poi, da ultimo, sviluppato nel DUP 2025-2027 le suddette linee program -
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matiche(n.12 come appunto le missioni) sono state organicamente associate su n.3 indirizzi strategici fondamentali 
di intervento qui di seguito precisati:

N.1 
Informatizzazione e 

digitalizzazione, 
trasparenza ed effi-
cienza dell’azione 

amministrativa

La realizzazione di ogni obiettivo di sviluppo deve necessariamente passare at-
traverso l’organizzazione amministrativa dell’ente che lo promuove e sostiene, 
rafforzandola e migliorandola, per quanto possibile, per essere sempre all’altezza 
delle situazioni da affrontare. In questo senso l’attività amministrativa del Comu-
ne di Ossi deve orientarsi sempre di piu’ verso un modello di amministrazione 
moderna, dotata di tecnologie informatizzate sempre piu’ incisive ed integrate 
nell’ottica di una gestione digitale delle procedure, di amministrazione trasparen-
te, in quanto propensa alla massima diffusione dei dati e notizie sulla propria at-
tività e non perché oggi la trasparenza sia stata elevata ad obbligo di legge. Deve 
diventare amministrazione partecipata ed aperta al dialogo con i cittadini, aprire 
nuovi canali di comunicazione ma soprattutto essere amministrazione efficiente 
ed efficace, perché l’azione amministrativa del Comune deve essere interessata 
da una continua propensione al risparmio ed al buon uso delle risorse pubbliche.

N.2 
Politiche culturali, 

scolastiche, socio-as-
sistenziali ed educa-
tive al servizio della 

comunità

L’attività amministrativa deve orientarsi al mantenimento ed al miglioramento 
dei servizi al cittadino nei settori piu’ sensibili della vita sociale quale quello dei 
servizi socio-assistenziali, scolastici, culturali ed educativi che, pur permanendo 
una situazione di crisi economica, non devono essere assolutamente intaccati o 
ridotti, anzi possibilmente migliorati ed ampliati,  in quanto rappresentano una 
garanzia di crescita e di tenuta sociale per la collettività intera e per il suo futuro,  
oltrechè una efficace risposta ai bisogno dei singoli e delle famiglie in difficoltà  
socio-economica.  Di pari passo, dovranno introdursi, per quanto è nelle possibi-
lità dell’ente, politiche attive per il sostegno al reddito e per il lavoro delle perso-
ne socialmente fragili, nonché politiche educative per la sicurezza e l’ordine a  
tutela delle persone e dei beni appartenenti al patrimonio pubblico. 

N.3
Opere pubbliche, 
promozione e ges-

tione territoriale ed 
ambientale

L’attività amministrativa non deve trascurare l’importanza di migliorare la quali-
tà della vita dei propri cittadini con la realizzazione di nuove opere, e quindi di  
nuovi servizi, anche con il mantenimento in efficienza di quelle esistenti, soprat-
tutto in termini di recupero del patrimonio edilizio pubblico e privato esistente, 
compresa la viabilità, l’illuminazione pubblica e le aree e strutture urbane degra-
date; il recupero della funzione storica ed abitativa del centro storico; del patri-
monio ambientale urbano e del territorio. Tra gli indirizzi strategici è poi fonda-
mentale quello relativo all’adeguamento ed ammodernamento della pianificazio-
ne urbanistica generale ed degli strumenti attuativi vigenti.Tra gli obiettivi strate-
gici non può mancare, in una città come Ossi, il sostegno all’imprenditoria, gio-
vanile e locale, indirizzando la loro azione verso un percorso che agevoli l’acces-
so delle imprese, agricole e non, ai fondi comunitari,statali e regionali, che favo-
risca l’informazione e la formazione nonché la cooperazione tra i giovani, anche 
in  funzione  della  valorizzazione  delle  risorse  turistico-ricettive  del  territorio. 
Rientrano nell’obiettivo la realizzazione delle iniziative di sostegno e valorizza-
zione alle produzione artigianali, manifatturiere e dell’agro-alimentare ma anche 
il sostegno agli investimenti in agricoltura potenziando le infrastrutture rurali,  
quella degli insediamenti produttivi al servizio delle imprese del territorio.

Per maggiori dettagli si fa rinvio ai contenuti del DUP – Nota di aggiornamento 2025-2027 approvato da parte  
del Consiglio comunale con deliberazione n.57 del 30.12.2025, unitamente al bilancio di previsione finanziario 
2025-2027 (deliberazione n.58/2024). 

B.2) LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE: Risorse, Ruoli, responsabilità, organizzazione 
e cultura organizzativa, sistema informativo e relazioni

A supporto degli Organi di Governo (Consiglio, Giunta, Sindaco), il Comune di Ossi è dotato di una struttura  
amministrativo-gestionale, con al vertice il Segretario Generale, organizzata in n.4 Settori (unità organizzativa di 
massima dimensione) ed Uffici e da un “Servizio di programmazione generale e controllo” curato direttamente dal 
Segretario generale. Ad ogni settore è preposto un Responsabile, titolari di Posizione di Elevata qualificazione no -
minato dal Sindaco, cui spetta la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa dei procedimenti di competenza del  
settore, mediante autonomi poteri di spesa, compresi tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’ester-
no. A ciascun responsabile, in base alle norme vigenti ed al regolamento di organizzazione degli uffici e servizi,  
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spetta il compito di organizzare le risorse umane, finanziarie e strumentali di cui dispone in funzione dell’attuazio -
ne degli obiettivi e i programmi fissati dagli Organi di Governo. 

La  dotazione  organica  dell’Ente,  desunta  dalla  programmazione  del  fabbisogno  di  personale  approvata 
all’interno del presente PIAO 2025-2027, consta di n.28 dipendenti e del Segretario generale, invariata numerica-
mente rispetto al personale in servizio al 31.12.2024 ma modificata sostanzialmente rispetto ai nuovi profili pro -
fessionali da assumere nell’anno:

Attualmente la struttura amministrativo-gestionale è organizzata in n.4 Settori, e n.1 Servizio di staff (Programma-
zione generale e controllo) curato dal Segretario generale, cui è assegnato il seguente personale:

SETTORE ORGANIZZATIVO
In servizio

Settore I° FINANZIARIO, TRIBUTI, PERSONALE, SEGRETERIA  E SISTEMI INFORMATICI 9

Settore II° SOCIO-ASSISTENZIALE ,  SCOLASTICO, CULTURALE E  SPORT 6

Settore III° POLIZIA LOCALE, DEMOGRAFICO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 5

Settore IV° TECNICO-MANUTENTIVO, EDILIZIA ED URBANISTICA 8

TOTALE DIPENDENTI 28
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AREA PROFESSIONALE DI 
INQUADRAMENTO

(CCNL del 16.11.2022)

Ex Categoria 
Professionale

Personale dipendente
In servizio

TOTALETempo 
pieno

Part- 
time

AREA DEI FUNZIONARI E DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE D 6 0 6

AREA DEGI ISTRUTTORI C 14 0 14

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI B3 6 0 6

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI B 2 2

TOTALE 28 0 28

Di seguito il grafico della struttura amministrativo-gestionale del Comune organizzata in Settori ed uffici:

Per l’analisi delle funzioni e compiti assegnati ai Settori ed agli uffici si fa rinvio a quanto contenuto nell’Allegato  
“A” al presente PIAO 2025-2027.

La cultura organizzativa, ed in particolare quella etica, rappresenta il punto di forza del presente documento che si  
inserisce all'interno di una buona organizzazione dell’ente, già da tempo impegnato in buone pratiche amministra -
tive e nella gestione di procedimenti/processi che si dispiegano in maniera trasparente e quasi standardizzata.

Molto buono è poi il valore etico ed il livello di capacità, competenza, professionalità, serietà e rispetto della leg -
ge, del personale direttivo del Comune e del restante personale. Nessuno dei dipendenti comunali risulta che sia 
stato mai coinvolto in situazioni giudiziarie che possono assumere rilievo ai fini corruttivi ne tantomeno risulta  
che siano stati coinvolti in situazioni di mala amministrazione per il tramite di notizie di stampa.

Tra i fattori organizzativi di successo, è da segnalare poi il grande impulso al miglioramento che sta arrivando pro -
gressivamente dall'implementazione dei sistemi informatici ed informativi. Si ritiene infatti che i margini di mi -
glioramento più significativi possono arrivare dal progressivo dispiegarsi del processo di informatizzazione dei  
procedimenti e dalla trasparenza degli atti. Oggi, l’attività del Comune e la produzione documentale (Delibere,de-
terminazioni, contratti, ordinanze, bilancio, gestione entrate e spese etc) si realizza quasi completamente attraverso  
l’utilizzo di procedure informatizzate che prevedono la tracciabilità delle azioni poste in essere e la pressoché  
automatica pubblicazione degli atti nella sezione “Amministrazione trasparente” oltreché all’albo on line.
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B.3) LA MAPPATURA DEI PROCESSI

Nel processo di analisi del contesto interno, la mappatura dei processi rappresenta l’aspetto centrale e più im -
portante essendo finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. 

Il Comune di Ossi, con l'approvazione del PIAO 2024-2026, ha predisposto una mappatura dei processi gestiti  
dall'ente (Catalogo dei rischi), mediante un lavoro minuzioso, e sostanzialmente completo, all’interno del quale i 
processi, suddivisi per singolo ufficio, sono stati identificati nelle loro fasi ed azioni, valutati e trattati sotto il pro -
filo del rischio corruttivo apprestando, per ciascuno, le misure preventive obbligatorie ed ulteriori.   

La mappatura suddetta appare completa sotto il profilo dei processi considerati che comprende quelli tipici del -
le aree a rischio corruttivo individuate dall’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012 cosi come quelli rife -
riti ad altre aree di rischio come ad esempio Affari Legali, Entrate/Spese, Urbanistica, Controlli etc. le quali sono  
risultate forse eccessive. Allo stesso modo appare certamente eccessivo il livello di analisi, per fasi ed azioni, rife -
riti ai singoli processi esaminati che non appare in linea con le esigenze di aggiornamento e semplificazione auspi-
cate da ANAC già nelle indicazioni del PNA 2019 (Allegato1, pag.13 ss) al fine di rendere il documento più facil-
mente comprensibile per gli stakeholders.

Ricordiamo in proposito che, proseguendo nel disegno di semplificazione della mappatura dei procesis, il DM 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di approvazione dei contenuti del PIAO, ha precisato che, gli enti lo-
cali con meno di 50 dipendenti, come appunto il ns Comune, procedono, per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando esclusivamente le aree  
a rischio corruttivo individuate dall’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012 ed, eventualmente, quelle  
ulteriori individuate dal RPCT e dai responsabili di settore ritenute di maggior rilievo per il raggiungimento degli  
obiettivi di performance e di valore pubblico.

Detto  questo,  si  precisa  che,  con  il  presente  documento,  si  intende  procedere  con  le  sole  operazioni  di  
aggiornamento  e  semplificazione  prescritte  dal  DM  predetto,  in  quanto  vengono  considerate  nella  presente  
sottosezione, quali  attività a più elevato rischio di  corruzione, solo i  processi  più significativi, sotto il  profilo  
corruttivo, riconducibili alle seguenti macro  AREE(A,B,C,D) che, principalmente, corrispondono alle 4 aree di 
rischio previste dal DM, integrate da una ulteriore area individuata dal RPCT (AREA E) all’interno della quale 
sono stati previsti quei processi che si reputano peculiari e di maggior rilievo per la nostra amministrazione in  
funzione del raggiungimento di un maggior grado di valore pubblico. 

Di seguito le macro aree considerate. I processi mappati per ciascuna area sono descritti nell’Allegato A al 
presente documento cui si fa espresso rinvio che, in conformità alle indicazioni del DM 30.6.2022, rappresenta la  
nuova mappatura dei processi del Comune di Ossi, semplificata ed aggiornata: 

AREA DESCRIZIONE RIFERIMENTO
AREA A: Concorsi e prove selettive: Acquisizione e progressione di carriera 

del personale. 
Area di rischio generale

AREA B: Contratti  pubblici:  procedimenti  di  scelta  del  contraente  per 
l’affidamento di lavori, servizi, forniture 

Area di rischio generale

AREA C: Autorizzazioni e concessioni: Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica  dei  destinatari  privi  di  effetto  economico  diretto  ed 
immediato per il destinatario

Area di rischio generale

AREA D: Concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi: 
Provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

Area di rischio generale

AREA E: Pianificazione urbanistica, Controlli ed Accesso agli atti Area di rischio specifica

B.4) CONCLUSIONI SULL’ANALISI DEL CONTESTO

Dall’analisi  del  contesto,  sia esterno che interno, emerge che il  Comune opera in un contesto ambientale,  
senz’altro migliorabile, ma comunque positivo, all’interno del quale, permane attualmente la grave situazione eco-
nomica e finanziaria delle famiglie e delle imprese, accentuata notevolmente dagli effetti post-pandemia e della  
guerra in atto in Europa, rilevabile dallo stato diffuso di disoccupazione, dal costante aumento del flusso migrato-
rio verso l’esterno(Italia, Europa), dai dati reddituali esposti, ma anche dal notevole impegno finanziario del Co-
mune nel settore socio-assistenziale che assorbe oggi oltre un terzo del bilancio corrente. A questo stato di grave  
disagio socio-economico è certamente da ricondurre, in gran parte, la presenza nel centro dei casi di criminalità ci -
tati. 

Alla situazione descritta fà però da contraltare, attenuandone gli effetti, un buon contesto socio-culturale, in ter-
mini di strutture e servizi al cittadino, di attività, manifestazioni, eventi che rendono il centro particolarmente viva-
ce e vivibile. A questo si associa la presenza di una amministrazione e di una struttura amministrativa dotata gene -
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ralmente di sani principi, di elevata professionalità, di cultura organizzativa, amministrativa ed etica (Nessun pro-
cedimento disciplinare è stato attivato negli ultimi anni ne sono pervenute segnalazioni attraverso il canale del  
whistleblowing) ed incline all’implementazione informatizzata di processi e procedimenti amministrativi che ren-
dono l’ambiente in cui opera il Comune un ambiente sano, lontano da fenomeni corruttivi ma proprio per questo, a 
maggior ragione, da tutelare con misure preventive contestualizzate ed efficaci nel tempo.  

1.5.5 - Il processo di gestione del rischio: La fase di valutazione del rischio (Identificazione, analisi e ponde-
razione)

Conclusa la fase di analisi del contesto interno ed esterno, si descrive di seguito quella che è la fase centrale del  
processo di gestione del rischio che prosegue infatti con la valutazione del rischio ovvero con la macro-fase in cui  
l’Amministrazione procede all’identificazione, analisi e confronto dei rischi al fine di individuare le priorità di in -
tervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi:
1) Identificazione
2) Analisi
3) Ponderazione

1)Identificazione degli eventi rischiosi  
La fase di identificazione degli eventi rischiosi, la quale ha come responsabile l’intera struttura organizzativa e  

non esclusivamente il RPCT, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi in re -
lazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si potrebbero concretizzare eventi di corruzione.  
L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero veri -
ficarsi. Al fine di pervenire ad una corretta identificazione dei rischi è necessario che l’amministrazione proceda  
secondo il seguente percorso logico:

a) definizione dell’oggetto di analisi, che, essendo il ns un piccolo ente, può essere riferita al singolo processo  
e non anche alle attività o fasi che lo compongono;

b) definizione e selezione delle tecniche di identificazione e delle fonti informative, facendo ricorso all’espe-
rienza passata, interviste o anche check list nonché alle informazioni reperite tramite l’analisi del contesto interno  
ed esterno, incontri con i responsabili, risultanze di monitoraggio o controlli interni etc;

c) individuazione dei rischi associabili all’oggetto di analisi e loro formalizzazione.

2)Analisi del rischio  
L’analisi del rischio ha il duplice obiettivo di analizzare, in primo luogo, i fattori abilitanti della corruzione, al 

fine di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente e,  
in secondo luogo, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio corruttivo. Tra i  
fattori abilitanti del rischio corruttivo, l’Allegato 1 al PNA 2019 ne individua alcuni:

a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli), o mancata attuazione di quelle previste;
b) mancanza di trasparenza;
c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;
d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di un unico/pochi soggetto/i;
e) scarsa responsabilizzazione interna;
f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;
g) inadeguata diffusione della cultura della legalità;
h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.
In questo passaggio è indispensabile che il RPCT supporti i responsabili degli uffici nell’individuazione di tali  

fattori, facilitando l’analisi ed integrando lo stesso in caso di valutazioni non complete.
In seguito alla individuazione dei fattori abilitanti sarà necessario definire il livello di esposizione al rischio di  

eventi corruttivi. Questo è importante  per individuare quei processi e le attività del processo su cui concentrare 
l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio, sia per l’attività  
di monitoraggio da parte del RPCT.

L’analisi del livello di esposizione deve avvenire rispettando tutti i principi guida richiamati nel PNA 2019, 
nonché un criterio generale di “prudenza” ed evitare sempre la sottostima del rischio che non permetterebbe di 
attivare in alcun modo le opportune misure di prevenzione. Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio 
è necessario:

a) scegliere l’approccio valutativo,
b) individuare i criteri di valutazione,
c) rilevare i dati e le informazioni,
d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.
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La nuova metodologia contenuta nel PNA 2019 propone l’utilizzo di un approccio “di tipo qualitativo”, in luo-
go dell’approccio quantitativo previsto dal citato Allegato 5 del PNA 2013 che deve intendersi ormai superato.

In verità, il Comune di Ossi,  già con l’approvazione del PIAO 2024-2026, Sezione “Rischi corruttivi e tra -
sparenza”, ha sviluppato una metodologia e un sistema di misurazione qualitativo, piuttosto che quantitativo.  Il 
valore del rischio di un evento di corruzione è stato calcolato infatti rilevando la probabilità e l’impatto. 

La probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro, mentre l’impatto valuta il 
suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno conseguente al verificarsi di un determina-
to evento rischioso.

Con il presente documento, il Comune di Ossi intende confermare lo stesso approccio metodologico 
pur con qualche variante nel senso che, si  conferma la necessità di  fare ricorso ai  suddetti  indicatori 
(Probabilità e Impatto) ma si definiscono, per ciascuno, un set di variabili significative caratterizzate da 
un nesso di causalità tra l’evento rischioso e il relativo accadimento di cui ciascun responsabile dovrà te-
ner conto nella fase di stima del rischio corruttivo.    
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INDICATORI DI PROBABILITA’(con n.9 variabili P)
P1 DISCREZIONALITA’
Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del rischio in conseguenza delle  
responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata all’emergenza
(3) ALTO: Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adot-
tare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza
(2) MEDIO: Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi  operativi che alle soluzioni organizzative da 
adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza
(1) BASSO: Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 
adottare ed assenza di situazioni di emergenza
P2 COERENZA OPERATIVA
coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo e gli strumenti normativi e di re -
golamentazione che disciplinano lo stesso
(3) ALTO: Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale si di livello  regionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del legislatore nazionale sia di quello 
regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità op-
erativa
(2) MEDIO: Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamen-
te interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in ma -
teria sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa
(1) BASSO: La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale,  non subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono uniformi. Il pro-
cesso è svolto da un’unica unità operativa
P3 RILEVANZA DEGLI INTERESSI “ESTERNI”
Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti destinatari del processo
(3) ALTO: Il processo da luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari
(2) MEDIO: Il processo da luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari
(1) BASSO: Il processo da luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
P4 LIVELLO DI OPACITÀ DEL PROCESSO
Misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice”  
e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di tra -
sparenza
(2) ALTO: Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli  
obblighi di trasparenza
(3) MEDIO: Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del  RPCT per la pubblicazione dei dati, ri-
chieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispet -
to degli obblighi di trasparenza
(1) BASSO: Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, ri-
chieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, ne rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispet -
to degli obblighi di trasparenza
P5 PRESENZA DI “EVENTI SENTINELLA”
Per  il  processo,  ovvero  procedimenti  avviati  dall’autorità  giudiziaria  o  contabile  o  ricorsi  amministrativi  nei  confronti  
dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame
(3) ALTO: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare 
avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una sanzione indipendentemente dalla  
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno
(2) MEDIO: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare 
avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente dalla conclusione dello stesso, ne-
gli ultimi tre anni
(1) BASSO: Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nes-
sun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre anni
P6 LIVELLO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE SIA GENERALI SIA SPECIFICHE PREVISTE 
DAL PTPCT PER IL PROCESSO/ATTIVITÀ
Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili
(3) ALTO: Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato 
di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni richieste
(2) MEDIO: Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le integrazioni richieste
(1) BASSO: Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso docu-
menti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure
P7 SEGNALAZIONI, RECLAMI
Pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a mezzo email, telefono, ovve -
ro reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle  
procedure, condotta non etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio
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(3) ALTO: Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso 
degli ultimi tre anni
(2) MEDIO: Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre 
anni
(1) BASSO: Nessuna segnalazione e/o reclamo
P8 CAPACITÀ DELL’ENTE DI FAR FRONTE ALLE PROPRIE CARENZE ORGANIZZATIVE NEI RUOLI DI RE-
SPONSABILITÀ (DIRIGENTI, PO) 
Attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
(3) ALTO: Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o  mancato espletamento delle procedure per 
ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti
(2) MEDIO: Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli api-
cali rimasti vacanti
(1) BASSO: Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per 
ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti
P9 PRESENZA DI GRAVI RILIEVI A SEGUITO DEI CONTROLLI INTERNI DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA 
(art. 147-bis, c. 2, TUEL), 
tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc.
(3) ALTO: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli 
ultimi tre anni
(2) MEDIO: Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati
(1) BASSO: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

INDICATORI DI IMPATTO(Con n.4 variabili I)
I1 IMPATTO SULL’IMMAGINE DELL’ENTE
Misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-
televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione
(3) ALTO: Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qua-
lità dei servizi o corruzione
(2) MEDIO: Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei 
servizi o corruzione
(1) BASSO: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante  episodi di cattiva amministrazione, scarsa quali-
tà dei servizi o corruzione
I2 IMPATTO IN TERMINI DI CONTENZIOSO
Inteso come i costi economici e/o organizzativi che l’Amministrazione dovrebbe sostenere a seguito del verificarsi di uno o  
più eventi rischiosi per il trattamento del conseguente contenzioso
(3) ALTO: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe
generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista eco -
nomico sia organizzativo
(2) MEDIO: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che im-
pegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo
(1) BASSO: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
I3 IMPATTO ORGANIZZATIVO E/O SULLA CONTINUITÀ DEL SERVIZIO
Inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimen -
to delle attività dell’Ente
(3) ALTO: Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente
(2) MEDIO: Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne
(1) BASSO: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio
I4 IMPATTO IN TERMINI DI COSTI
Inteso come i costi che l’Amministrazione dovrebbe sostenere a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di con -
trollo (controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Ammini-
strativa)
(3) ALTO: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere adde-
bitate all’Ente molto rilevanti
(2) MEDIO: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in  termini di sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente sostenibili
(1) BASSO: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere adde-
bitate all’Ente trascurabili o nulli

Al fine di rendere applicabile la metodologia proposta, ciascun Responsabile opererà secondo le seguenti fasi:
1)Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte mediante l’utilizzo della scala di misura uguale  

per tutte (Alto, Medio e Basso).
2)Definizione del valore sintetico degli indicatori di probabilità e di impatto attraverso  l’aggregazione delle 

singole variabili applicando il valore che si presenta con maggiore frequenza. In caso di parità di frequenza si pre -
ferisce il piu alto.
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3)Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo, articolato su cinque livelli: rischio alto, rischio 
critico, rischio medio, rischio basso, rischio minimo sulla base del livello assunto dal valore sintetico degli indi-
catori di probabilità e impatto, calcolato secondo le modalità di cui alla fase precedente.

All’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, si procede attraverso la combinazione logica dei  
due fattori, probabilità ed impatto,  secondo la matrice generale di calcolo del rischio qui di seguito indicata:

Il collocamento di ciascun processo dell’amministrazione, in una delle fasce di rischio, come indicate all’inter -
no della precedente tabella, consente di definire il rischio intrinseco di ciascun processo, ovvero il rischio che è  
presente nell’organizzazione in assenza di qualsiasi misura idonea a contrastarlo, individuando quindi allo stesso  
tempo la corrispondente priorità di trattamento.

3)La ponderazione del rischio  
E’ fondamentale per la definizione delle priorità di trattamento. L’obiettivo della ponderazione del rischio, 

come indicato nel PNA 2019, è di «agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali  
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione» 

In altre parole, la fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della  precedente  
fase, ha lo scopo di stabilire:

a) Le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio;
b) le priorità di trattamento dei rischi, confrontandole, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il conte-

sto in cui la stessa opera;
La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il ri-

schio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti.  
Nel definire le azioni da intraprendere si dovrà tener conto in primis delle misure già attuate e valutare come 

migliorare quelli già esistenti, anche per evitare di appesantire l’attività amministrava con l’inserimento di nuovi  
controlli. In altri termini, nell’ipotesi in cui le misure introdotte non risultino sufficienti a ridurre in modo signifi -
cativo il rischio corruttivo si dovrà valutare come ridisegnare e irrobustire le misure di prevenzione già esistenti  
prima di introdurne di nuove. Quest’ultime, se necessarie, andranno attuate sempre nel rispetto del principio di so -
stenibilità economica ed organizzativa e degli altri principi indicati nel paragrafo seguente.

Per quanto riguarda, invece, la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione 
si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio determinato nella fase precedente e procedere in ordine  
via via decrescente, partendo dalle attività che presentano un’esposizione più elevata successivamente fino ad arri -
vare al trattamento di quelle che si caratterizzano per un’esposizione più contenuta.

1.5.6 - Il processo di gestione del rischio: La fase di trattamento del rischio (Individuazione e programmazio-
ne delle misure di prevenzione)

Successivamente all’individuazione del livello di rischio e di priorità di trattamento, per ciascuno dei processi  
mappati, si passa al trattamento del rischio inteso come la definizione delle misure di prevenzione dei rischi.  Il 
trattamento del rischio si divide in due fasi:

1. Individuazione delle misure
2. Programmazione delle misure
Essa rappresenta il “cuore” del presente documento in quanto è la fase in cui si individuano le misure idonee a  

prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro at -
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tuazione (fase 2). In tale fase, le amministrazioni non devono limitarsi a proporre delle misure astratte o generali,  
ma devono progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle  
priorità rilevate e alle risorse disponibili.

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche la so-
stenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e  
non attuabili.

1 - Individuazione delle misure
L’individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione della corruzione deve essere realizzata te -

nendo conto di alcuni aspetti fondamentali. 
In primo luogo, la distinzione tra misure generali e misure specifiche:
- Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per  

la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; 
- le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazio -

ne del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 
Si riporta di seguito l’elenco delle  misure generali la cui disciplina è contenuta all’interno del presente PT-

PCT:
1) Codice di comportamento;
2) Rotazione del personale (intesa quale rotazione “ordinaria” e “straordinaria”;
3) Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali;
4) Whistleblowing;
5) Formazione;
6) Trasparenza;
7) Svolgimento attività successiva cessazione lavoro;
8) Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna;
9) Patti di integrità.
Relativamente alle misure specifiche, l’ANAC richiede di classificare le misure secondo le seguenti categorie:
1) Misure di controllo
2) Misure di trasparenza
3) Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento
4) Misure di regolamentazione
5) Misure di semplificazione
6) Misure di formazione
7) Misure di rotazione
8) Misure di disciplina del conflitto di interessi
Nella fase di individuazione delle misure, siano esse generali o specifiche, è importante indicare a quale delle  

seguenti tipologie appartiene la misura stessa:
a. controllo;
b. trasparenza;
c. definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;
d. regolamentazione;
e. semplificazione;
f. formazione;
g. sensibilizzazione e partecipazione;
h. rotazione;
i. segnalazione e protezione;
j. disciplina del conflitto di interessi;
k. regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).

In ogni caso la misura di prevenzione deve essere descritta con accuratezza, al fine di far emergere concreta -
mente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori abilitanti il ri -
schio. 

2 - Programmazione delle misure
La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare le misure di prevenzione  

individuate nella fase precedente. Al fine di programmare in maniera efficacie una misura di prevenzione della  
corruzione, si deve fare riferimento ai seguenti elementi descrittivi che deve contenere:
- Modalità di attuazione della misura. Laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie 

azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazio -
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ne dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari  
passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura;
- tempistica di attuazione della misura  . La misura deve opportunamente essere scadenzata nel tempo. Ciò 

consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarle, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva adozione  
(in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;
- responsabilità connesse all’attuazione della misura  . In un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura 

organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione  
delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura e/o delle sue fasi ,  
al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della  
corruzione.
- indicatori di monitoraggio   e valori attesi, al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle variabili 

sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure.

In sede di definizione delle misure preventive, come individuate in particolare nell’Allegato A   al presente 
documento, è stato privilegiato un criterio di semplificazione e di fattibilità delle stesse sia in termini opera -
tivi che finanziari, tramite la verifica della coerenza rispetto agli altri strumenti di programmazione dell'ente  
(Piano esecutivo di gestione, DUP, Bilancio di previsione). 

Gli  obiettivi  individuati  nel  presente  documento  e  nell’Allegato  A per  i  responsabili  di  settore  in  merito  
all’attuazione delle misure di prevenzione, e i relativi indicatori, saranno collegati agli obiettivi inseriti per gli  
stessi soggetti nel PPO(Piano della performance e degli Obiettivi) – Allegato N.2 al PIAO 2025-2027. L’attuazio-
ne delle misure previste nella presente sotto-sezione RCT diventano in tal modo uno degli elementi di valutazione  
del Responsabile e anche del personale coinvolto nell’attuazione delle misure di prevenzione. 

Tale metodo di strutturazione delle azioni e di quantificazione dei risultati attesi rende possibile il monito -
raggio periodico dello stato di attuazione del presente documento, anche in sede di monitoraggio del PPO,  
presupposto basilare per migliorarne in sede di aggiornamento la formalizzazione e l'efficacia.

1.5.7 - Il processo di gestione del rischio:La fase del monitoraggio e del riesame
Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione del rischio  

attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funziona -
mento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie.

Monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche se strettamente collegate. Il monitoraggio è un’attività  
continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio, mentre il rie -
same è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. 

A tal fine, si stabilisce che i singoli responsabili di settore trasmettono con cadenza annuale, entro la prima  
quindicina del mese di Dicembre, al responsabile per la prevenzione della corruzione, le informazioni relative a  
tutte le fasi della gestione del rischio, al fine di poter intercettare rischi emergenti e/o tralasciati in fase di map-
patura dei processi, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative su criteri di analisi e ponde -
razione dei rischi. Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del  
proprio rapporto annuale. 

In tale contesto i responsabili di settore relazionano sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione previ -
ste nel presente documento di cui tener conto nella relazione annuale del RPCT e nel nuovo documento RCT in  
elaborazione per il triennio successivo, valutando le eventuali proposte di misure preventive da inserire.

L’attività di monitoraggio dovrà essere riferita, in genere,  a tutte le misure di prevenzione con riferimento par-
ticolare a quelle riferite a processi più esposti al rischio corruttivo o che, negli anni precedenti, hanno evidenziato  
criticità particolari.  In caso di mancata attuazione delle misure deve essere esplicitata la relativa motivazione.

La relazione dei Responsabili dovrà altresì contenere le seguenti informazioni:
a) Sugli esiti del monitoraggio sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi;
b) Sulla rotazione del personale, ordinaria e/o straordinaria, eventualmente prevista;
c) Sui rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rile -

vanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ect, ed i beneficiari delle stesse;
d) Sulle attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal servizio e sulle autorizzazioni rilascia -

te ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori;
e) Sulla applicazione del codice di comportamento da parte dei dipendenti del settore. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente le informazioni di autovalutazione dei  

responsabili, anche a campione e, se del caso, mediante l’acquisizione di documentazione probante.
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SEZIONE 2° 
LE MISURE GENERALI

PAR. 1.6 - MISURE DI PREVENZIONE A CARATTERE GENERALE

1.6.1 - Il Piano Triennale di Formazione
Come è rilevabile dall’elenco delle misure obbligatorie che precede, tra le misure di prevenzione, applica -

bili, ve ne sono anche di tipo organizzativo di carattere generale che l'amministrazione comunale pone o si  
impegna a porre in essere sulla base delle disposizioni dettate dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzio -
ne, quali in particolare quelle connesse alla formazione dei soggetti coinvolti nella gestione del rischio corrut -
tivo. Con decorrenza dall’anno 2025 la formazione assume un nuovo ruolo in seguito all’emanazione della  
Direttiva del Ministro della PA del 14 gennaio 2025 all’interno del quale la formazione assurge a vero e pro -
prio obiettivo di performance organizzativa ed individuale e diventa obbligatorio, per tutti i dipendenti pub -
blici, seguire percorsi formativi per almeno n.40 individuali annue. Apposito obiettivo, di carattere intersetto  -
riale, è inserito all’interno del PPO        (Piano della performance e degli Obiettivi  esecutivo-gestionali)       2025-  
2027 di cui all’allegato N.2 al presente PIAO.   

Il Responsabile del Settore competente in materia di Risorse Umane, in collaborazione con gli altri Responsa-
bili di Settore dell’Ente e con l’Unione dei Comuni del Coros, ente delegato dal Comune per la funzione della for-
mazione, ai fini di quanto previsto nel presente documento, saranno impegnati a predisporre il Piano di Formazio -
ne i cui contenuti siano rispettosi degli obblighi prima indicati e all’interno del quale uno spazio importante dovrà  
essere dedicato ai percorsi formativi inerenti le tematiche dell’anticorruzione.

In particolare, superata la fase iniziale di applicazione della normativa anticorruzione, si ritiene adesso che, al  
fine di favorire il consolidamento della conoscenza ed un maggior apprendimento della tematica, sia più utile indi -
rizzare le attività formative secondo un profilo meno generalista e più mirato e specialistico, almeno con riferi -
mento alle categorie di soggetti più direttamente coinvolti nelle attività a rischio corruzione. In particolare, il pro -
gramma di formazione da sottoporre all’Unione di Comuni dovrà così caratterizzarsi:
- Per i responsabili e per i dipendenti impegnati in attività a rischio corruzione (in genere i responsabili di   

procedimento) il programma formativo, dopo una fase iniziale sulle tematiche di carattere generale incentratasi,  
negli anni passati,  sulla legge anticorruzione, sui contenuti del piano anticorruzione, sul codice di comportamento,  
anche integrativo, sul regolamento sugli incarichi di cui all’articolo 53 del DLgs n. 165/2001, etc, ha esteso il suo 
orizzonte anche ad aspetti specialistici della materia ed in particolare sulla gestione del rischio(risk management),  
sulle sue fasi e sulla mappatura dei processi in particolare. Il livello di conoscenza della tematica è naturalmente  
aumentato negli anni e ormai va consolidandosi, anche perché trattasi di materia di tipo trasversale che occupa la  
formazione anche in settori non specificatamente dedicati come quando la giornata formativa è incentrata sugli ap -
palti e contratti, sul personale etc. La proposta di piano formativo da sottoporre all’Unione dei Comuni dovrà pro-
seguire su questo percorso, consolidare la conoscenza da parte degli operatori e dovrà essere impostata in modo  
mirato e specialistico e con un approccio alla tematica prevalentemente di tipo pratico. Formazione prevista: al-
meno n.1 giornata della durata di 6 ore;
- Per tutto il restante personale   e per gli organi di indirizzo e di vertice del Comune la formazione potrà con-

solidarsi sull’approfondimento dei temi di carattere generale della legge anticorruzione, PTPCT, Trasparenza e  
reati contro la PA, il codice di comportamento, il codice di comportamento integrativo: Formazione prevista: Al-
meno n.1 giornata della durata di n.4 ore

Il Piano di formazione potrà essere finanziato anche con risorse del bilancio comunale, se disponibili. I costi  
per l’attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione si aggiungono ad eventuali tetti di spesa per  
la formazione previsti dalle leggi vigenti nel tempo, stante il carattere obbligatorio di questa attività.

Il responsabile per la prevenzione della corruzione è impegnato nella cura dei rapporti con l’Unione dei Comu -
ni del Coros per quanto attiene alla proposta delle attività formative descritte, peraltro di interesse di tutti i Comuni  
aderenti, e sovrintende alla programmazione delle attività di formazione di cui al presente comma, alla individua -
zione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi risultati effettivi.

1.6.2 - Altri documenti collegati ed integrati con la Sottosezione RCT: in particolare la Trasparenza, il DUP,  
il PPO e i controlli interni

Fanno parte integrante del presente documento, la sezione dedicata alla Trasparenza, di seguito disciplinata alla  
Sezione 3°, il codice per il comportamento integrativo del personale dipendente del Comune di Ossi(SS) ed il re -
golamento per gli  incarichi esterni che possono essere svolti dai dipendenti comunali ai  sensi dell’articolo 53  
DLgs n. 165/2001 e smi, già approvato dal Comune e inserito all’interno del “Regolamento comunale sull’ordina-

–  24  – 



mento generale degli uffici e servizi e di accesso e gestione degli impieghi”  approvato con deliberazione della 
G.C. n. 4 del 23 gennaio 2025, esecutiva.

Il presente documento, come meglio precisato nel precedente paragrafo 1.1.3,  è poi collegato con gli strumenti  
di programmazione strategica ed operativa dell’ente, in particolare con il DUP(Documento Unico di Programma-
zione) e  con il  PPO(Piano della Performance e degli  Obiettivi)  oggi  contenuto, come il  presente documento, 
all’interno del PIAO(Allegato N.2). 

Il presente documento intende consolidare il già stringente collegamento con il PIAO, componente performan-
ce, in quanto, in conformità alle indicazioni ANAC, si conferma che l’attuazione delle misure di prevenzione inse -
rite nel presente documento costituiscono obiettivi  specifici  di  performance organizzativa ed individuale. Tali  
obiettivi, sulla base degli obiettivi strategici previsti nel DUP(precedente par. 1.1.3),  saranno successivamente 
meglio declinati, con relativi indicatori, come obiettivi esecutivo-gestionali in sede di predisposizione del PPO 
2025-2027. 

Le iniziative per la prevenzione della corruzione sono integrate anche con il sistema di controllo interno ed in  
particolare, con i controlli di regolarità amministrativa in via successiva che  sono intensificati sulle attività a più  
elevato rischio di corruzione al fine di consentire, eventualmente e se del caso, in caso di rilievi, un intervento im -
mediato in sede di autotutela da parte del competente responsabile di settore. 

L’intensificazione dei controlli è altresì una misura preventiva specifica ed alternativa nel caso in cui, in base a  
quanto stabilito nel successivo paragrafo 1.6.4 risulti impossibile procedere alla rotazione del personale, sia per i  
responsabili di settore che per i responsabili di ufficio/procedimento.

1.6.3 - Tutela del dipendente che denuncia condotte illecite(Whistleblower)
La materia è oggi disciplinata dal decreto legislativo 10 marzo 2023, n.24 ed è finalizzata a tutelare il pub-

blico dipendente che denuncia all’RPCT, ad ANAC,  all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, precisando che non può essere san-
zionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condi -
zioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.

Al fine di dare attuazione a tale disposizione di legge, il Comune di Ossi(SS) ha già provveduto ad aderire  
ad apposita piattaforma informatizzata, conforme alla legge ed alle prescrizioni ANAC e con garanzia di anoni-
mato. A maggior  tutela dell'anonimato del whistleblower, si conferma con il presente piano che sarebbe forse più  
opportuno ed efficace prevederne l'implementazione a livello associato tramite l'Unione dei Comuni, anche per le  
segnalazioni di soggetti non dipendenti dai comuni aderenti. La disponibilità di uno strumento sovracomunale in-
durebbe forse ad un utilizzo piu frequente ed incisivo.

1.6.4 - La rotazione del personale
La rotazione del personale all’interno delle pubbliche amministrazioni nelle aree a più elevato rischio di  

corruzione è stata introdotta come misura organizzativa generale a efficacia preventiva che può essere utiliz -
zata nei confronti di coloro che operano in settori particolarmente esposti alla corruzione.

La rotazione “ordinaria”
La rotazione del personale è infatti una misura organizzativa preventiva, in quanto finalizzata  a  limitare  

il  consolidarsi  di  relazioni  che  possano  alimentare  dinamiche  improprie  nella gestione  amministrativa,  
conseguenti  alla  permanenza  nel  tempo  di  determinati  dipendenti  nel medesimo ruolo o funzione. Non vi  
è dubbio che l’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello  
stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e  instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere  
sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inade -
guate. 

Allo stesso modo è condivisibile il fatto che, in  generale, la  rotazione  rappresenta  anche  un  criterio  or -
ganizzativo  che  può  contribuire  alla  formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazio -
ne professionale del lavoratore. La rotazione insomma va vista in generale come uno strumento ordinario di  
organizzazione e utilizzo  ottimale  delle  risorse  umane  da  non  assumere  in  via  emergenziale  o  con  va -
lenza  punitiva (cd rotazione straordinaria)  e, come  tale,  va  accompagnata  e  sostenuta  anche  da  percorsi  
di  formazione  che consentano una riqualificazione professionale. La formazione rappresenta dunque, allo  
stesso tempo, sia il risultato della rotazione ma anche lo strumento attraverso il quale la rotazione si alimenta.  

Il ricorso alla rotazione deve però essere anche considerato in una logica di  necessaria complementarietà  
con le altre misure di prevenzione della corruzione specie laddove possano presentarsi  difficoltà  applicative  
sul  piano  organizzativo come appunto nel ns caso, essendo il Comune di Ossi, un piccolo comune, secondo  
quanto previsto nel vigente PNA, peraltro caratterizzato, in questo particolare momento storico, da una grave  
carenza di personale, soprattutto di funzione direttiva(N.2 settori su 4 sono coperti con incarico ad interim) . 
In  particolare  occorre  evitare che l’utilizzo della rotazione  possa determinare  inefficienze  e  malfunziona -
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menti e che possa implicare il conferimento di  incarichi  a  soggetti  privi  delle  competenze  necessarie  per  
assicurare  la  continuità  dell’azione amministrativa. 

Insomma, esistono vincoli soggettivi ed oggettivi all’utilizzo della rotazione come strumento di prevenzio -
ne in quanto va “correlata  all’esigenza  di  assicurare  il  buon  andamento  e  la  continuità  dell’azione am   -
ministrativa  e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di  talune  
attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico  ”. 

In presenza di questi vincoli spetta alle singole Amministrazioni precisare, all’interno del presente docu -
mento, le motivazioni specifiche che impediscono l’applicazione dell’istituto e, come dispone il PNA 2019,  
indicare contemporaneamente le misure alternative per evitare che i soggetti non sottoposti a rotazione abbia -
no un controllo esclusivo su procedimenti e/o processi sviluppando altre misure organizzative di prevenzione 
che sortiscano un effetto analogo alla rotazione. Non si trascuri poi che già con l’art.1,comma 221, della Leg -
ge 28.12.2015 n.208, il legislatore ha precisato che le disposizioni sulla rotazione del personale “ non trova-
no applicazione…., ove la dimensione dell’ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico  
dirigenziale.”.

Ebbene proprio all’interno di questo contesto ritiene di operare il Comune di Ossi(SS), piccolo Comune  
secondo il  vigente PNA(popolazione al 31.12.2022 n.8.083 abitanti)  la cui  organizzazione amministrativa, 
basata su una modesta dotazione organica, non consente attualmente di ricorrere all’applicazione della ro  -
tazione come misura anticorruzione       ne tantomeno come misura di ordinaria di organizzazione del lavoro e   
di accrescimento professionale  . Si precisano di seguito le relative motivazioni e si indicano le misure preven-
tive alternative alla rotazione:

a) Il Comune di Ossi(SS) è, secondo le indicazioni del PNA 2016, un piccolo comune con popolazione in -
feriore ai 15 mila abitanti ed è dotato di una organizzazione amministrativa ripartita su n.4 settori,  di cui,  
come già detto, n.2 coperti con incarico ad interim. Si aggiunga inoltre che, in base all’organizzazione attua -
le,  alcuni settori sono caratterizzati dalla presenza di uno o più servizi/uffici con attività diversificate, non 
omogenee, nel senso che comportano differenti competenze specialistiche e gestionali, rapporti con differenti  
utenti interni/esterni, differenti abilità relazionali, etc.(Es. Finanziario e Segreteria/Personale, Polizia Muni-
cipale e Demografici). 

b) Attualmente la situazione descritta nei singoli settori è tale da rendere assolutamente infungibili le figu-
re professionali dei  responsabili di settore,   in primis perché mancano idonee figure professionali di pari in-
quadramento  professionale  nell’ambito  del  settore  o  dell’intero  ente  (è  richiesto  infatti  l’inquadramento 
nell’Area dei Funzionari) oppure perché, pure quando sono presenti, queste sono prive della necessaria espe -
rienza professionale rispetto a figure specialistiche ovvero rispetto ad addetti ad attività ad alto contenuto tec -
nico-specialistico (si pensi al Responsabile Finanziario e Responsabile Tributi, etc)  che difficilmente posso-
no essere interessati all’applicazione della rotazione, senza compromettere gravemente la normale erogazione 
dei servizi al cittadino. La rotazione è inapplicabile generalmente anche per le figure dei responsabili di pro  -
cedimento  , già impegnati costantemente, per le carenze di organico, in attività lavorative e prestazioni diver -
sificate e flessibili tali da poter escludere completamente la presenza di un isolamento di mansioni. 

Pur se astrattamente possibile, si ritiene che la situazione descritta, tipica di un ente di piccole dimensioni,  
rende dunque impossibile la rotazione come misura anticorruzione ed organizzativa, nel senso prima ricorda -
to, in quanto non sussistono gli spazi adeguati per poter programmare attività formative e di affiancamento  
professionale propedeutiche e funzionali alla sua attuazione. Questo pur in presenza di categorie professionali  
omogenee, e dunque fungibili, ma comunque caratterizzate da un elevato contenuto tecnico-specialistico (Ge -
stione personale, contratti, tributi, ragioneria e finanziari etc). In questo contesto procedere con la rotazione  
equivale a compromettere inevitabilmente la quantità e qualità delle prestazioni, il buon andamento dell’azio -
ne amministrativa e la continuità nell’erogazione dei servizi al cittadino che, data la sua rilevanza costituzio -
nale, deve essere necessariamente salvaguardato; a maggior ragione in un ente che, come il nostro,  non è mai  
stato interessato da fenomeni corruttivi o di mala amministrazione.

MISURE PREVENTIVE ALTERNATIVE  : La presenza dei vincoli oggettivi prima descritti allo strumen-
to della rotazione, unitamente alla presenza di un contesto caratterizzato da un ottimo livello di cultura etica  
pubblica, impone però al Comune la previsione di misure preventive alternative destinate a produrre un effet -
to analogo ed in primis, come suggerito dal vigente PNA, quelle sulla trasparenza. Si è disposto pertanto che,  
all’interno dell’Allegato A – Mappatura dei processi   al presente documento, siano declinate misure preven-
tive che favoriscano:
- una maggiore compartecipazione del personale alle attività del settore, evitando di isolare l’attività am -

ministrativa dei singoli ed il  controllo esclusivo dei procedimenti/processi, e promuovendo la condivisione 
delle conoscenze da parte di soggetti diversi e la loro partecipazione alle fasi dei procedimenti e delle valuta -
zioni rilevanti ai fini dell’emanazione del provvedimento finale;
- la assegnazione della responsabilità di procedimento sempre, o quasi sempre, quando possibile, a sogget -

ti diversi dal responsabile del settore cui compete l’adozione del provvedimento finale;     
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- la pubblicazione delle fasi del procedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito isti-
tuzionale del Comune anche come “dati ulteriori” rispetto all’obbligo generale di pubblicazione;
- la intensificazione dei controlli interni di regolarità amministrativa sugli atti maggiormente esposti a ri -

schio;
Per quanto prima esposto,  si ribadisce dunque che la rotazione ordinaria del personale  ,  intesa quale 

misura organizzativa dell’ente e come strumento di prevenzione della corruzione, non è attualmente una mi  -
sura applicabile nel nostro Comune  . In presenza di significativi mutamenti della situazione descritta potrà,  
eventualmente, essere attuata nel triennio di vigenza del presente documento sulla base dei seguenti criteri :  

a) Il meccanismo della rotazione dovrà salvaguardare, in ogni caso, il principio costituzionale del primario in-
teresse al buon andamento dell’azione amministrativa e dovrà garantire la continuità nell’erogazione dei servizi e  
la conservazione delle necessarie conoscenze all’interno di ciascun settore. In questo senso non può essere appli -
cata a profili professionali infungibili e quando, a causa dei limiti oggettivi derivanti dalle dimensioni del Comune  
e dalle limitate risorse umane a disposizione, la rotazione possa determinare difficoltà organizzative per la sottra -
zione ad un settore/ufficio di competenze professionali specialistiche ad elevato contenuto tecnico e così compro-
mettere la normale erogazione dei servizi da parte dell’ente. 

b) La disciplina della rotazione per i responsabili di settore dovrà trovare regolamentazione nei provvedimenti 
con cui il Sindaco dispone il conferimento degli incarichi, specialmente per quelli che, anche quantitativamente,  
gestiscono attività a più elevato rischio di corruzione. La rotazione dei Responsabili di settore deve avvenire al 
termine dell'incarico conferito ovvero coincidente con la conclusione del mandato del Sindaco, se anticipata,  
e deve essere preceduta da una adeguata formazione e da un congruo periodo di affiancamento del personale  
nel nuovo incarico, normalmente di n.3 mesi. Nel caso in cui il Sindaco, all’atto di conferimento dell’incarico o 
con atto separato, attesti motivatamente il permanere della situazione descritta nel presente documento e dunque la  
impossibilità di dare corso all’applicazione del principio della rotazione predetto a causa di motivati fattori ogget -
tivi precisati al precedente punto a), impegna l’ente a dare corso ad altre forme di tutela ed a misure ulteriori di  
prevenzione tra quelle prima individuate. Tali motivate decisioni sono assunte dal Sindaco, sentito il Responsabile  
per la prevenzione della corruzione e trasparenza. Copia del relativo provvedimento è trasmessa al Responsabile  
del sistema di controllo interno. 

c) La disciplina della rotazione per i responsabili di procedimento dovrà trovare regolamentazione nei provve-
dimenti con cui il Responsabile del settore dispone il conferimento degli incarichi di Responsabile di Ufficio e/o  
procedimento secondo l’articolazione dell’ente, specialmente per quelli che, anche quantitativamente, gestiscono  
attività a più elevato rischio di corruzione (Es. Ufficio LL.PP. del Settore tecnico). La rotazione dei Responsabili 
di ufficio/procedimento, quando autorizzata dal Responsabile del settore, deve avvenire con cadenza, di nor -
ma, triennale e deve essere preceduta da una adeguata formazione e da un congruo periodo di affiancamento  
del personale nel nuovo incarico, normalmente di n.3 mesi. Nel caso in cui il Responsabile di settore, all’atto di 
conferimento dell’incarico o con atto separato, attesti motivatamente la impossibilità di dare corso all’applicazio -
ne del principio della rotazione predetto a causa di motivati fattori oggettivi precisati al precedente punto n.1, si  
impegna a proporre al RPCT ed alla Giunta di dare corso ad altre forme di tutela ed a misure ulteriori di preven -
zione tra quelle prima indicate. Tali motivate decisioni sono assunte dal competente Responsabile di settore, senti -
to il Sindaco e il Responsabile per la prevenzione della corruzione. Copia del relativo provvedimento è trasmessa 
al Responsabile del sistema di controllo interno.

d) I criteri indicati ai punti a),b)c) che precedono si applicano altresì ai responsabili dell'istruttoria delle prati-
che ad elevato rischio di corruzione nei casi in cui la responsabilità del procedimento sia collocata al livello  
di responsabile di settore o di ufficio.

e) La rotazione può in ogni caso essere modulata nella durata (con effetto anche di ragionevole allunga -
mento dei tempi di permanenza nell'incarico) in ragione della necessità di garantire il primario interesse del -
la continuità dell'azione amministrativa e quindi per assicurare adeguata attività preparatoria e di affianca-
mento,  nell'interesse  al  buon andamento dell'amministrazione,  della  continuità  organizzativa,  evitando in 
ogni caso che la rotazione possa implicare il conferimento di  incarichi  a  soggetti  privi  delle  competenze 
necessarie  per  assicurare  la  continuità  dell’azione amministrativa.

f) In considerazione del fatto che la  rotazione  rappresenta, oltre che una condivisa misura anticorruzio -
ne, anche  un  criterio  organizzativo  che  può  contribuire  alla  formazione del personale, accrescendo le  
conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore, ma anche l’azione amministrativa dell’ente, vie -
ne rimessa alla  contrattazione decentrata a livello aziendale la possibilità di prevedere forme di incentiva   -
zione per i dipendenti che aderiscano volontariamente alla rotazione all’interno di uffici/servizi dello stesso 
settore e/o tra uffici/servizi di settori diversi.

La rotazione “straordinaria”
L’istituto della rotazione “straordinaria è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. n. 165/2001, come  

misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la rotazione  
“del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. 
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L’ANAC con la deliberazione n. 215/2019 ha provveduto a fornire indicazioni in ordine a:
• reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 della Legge n. 

69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 
353- bis del codice penale;
• momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il provvedimento motivato  

di eventuale applicazione della misura, individuato nel momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro del-
le notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio con quell’atto che inizia un procedimento pena-
le.

Con il presente documento si stabilisce che, qualora un dipendente del Comune risulti coinvolto nei sopraindi -
cati procedimenti penali, questi sia obbligato a segnalare immediatamente all’amministrazione l’avvio di tali pro-
cedimenti. Resta ferma la necessità, da parte dell’Amministrazione, prima dell’avvio del procedimento di rotazio -
ne, dell’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente.

1.6.5 - L’obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse e inconferibilità ed incompatibilità ad incari-
chi dirigenziali

L’obbligo di astensione per conflitto di interessi si applica, in particolare, per i responsabili dei procedimenti  
amministrativi e per i responsabili di settore competenti nell’adozione di pareri, nelle valutazioni tecniche, nella  
redazione degli atti endoprocedimentali o nell’adozione del provvedimento finale, in qualsiasi situazione di con -
flitto di interessi. E’ previsto l’obbligo di segnalare ogni situazione di conflitto, anche solo potenziale. 

E’ invece tipica per il personale con qualifica dirigenziale(Segretario comunale) e per chi esercità le funzioni  
dirigenziali(responsabili di settore) rinnovare, all’atto di conferimento dell’incarico, le dichiarazioni in merito alla  
sussistenza di eventuali cause di incompatibilità o inconferibilità, ai sensi del d.lgs. 39/2013.

Per tutti quei casi in cui un dipendente è coinvolto in una situazione di conflitto di interessi, spetta al Responsa -
bile di settore valutare la situazione e comunicare se la partecipazione alle attività decisionali o lo svolgimento  
delle mansioni da parte del dipendente stesso possano ledere o no l’azione amministrativa. Nel caso in cui ad esse -
re coinvolto in una situazione di conflitto sia lo stesso Responsabile di settore, la valutazione sarà effettuata, con  
le stesse modalità, a cura del Segretario, Responsabile della prevenzione della corruzione. In riferimento al dovere  
di astensione del Segretario comunale, provvede il Sindaco. 

L’obbligo di astensione in oggetto è comunque previsto e disciplinato dal Codice di comportamento dell’Ente,  
al quale si rinvia. Il rispetto di tale obbligo viene altresì verificato in sede di attività di controllo di regolarità di  
amministrativa successivo per gli atti estratti e soggetti a tale tipo di controllo interno.

L’assenza di situazioni di conflitto di interesse, preferibilmente, dovrà essere attestata dai responsabili dei pro -
cedimenti amministrativi e dai responsabili di settore in calce o nelle premesse ad ogni determinazione o proposta  
di deliberazione dagli stessi predisposta e/o istruita.

All’atto del rinnovo degli incarichi, è fatto obbligo ai responsabili di settore, di rilasciare le dichiarazioni in  
merito alla sussistenza di eventuali cause di incompatibilità o inconferibilità. La verifica delle dichiarazioni è cu -
rata dall’Ufficio competente in materia di personale, in collaborazione con il RPCT.  

1.6.6 - Patti di Integrità o Protocolli di legalità
Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti sono tenute a predisporre ed utilizzare protocolli di legali -

tà o patti di integrità per l’affidamento di commesse. La Regione Sardegna ha diramato istruzioni per la predispo -
sizione e stipula dei protocolli di legalità per tutti gli affidamenti di lavori,forniture,servizi finanziati con risorse  
regionali. 

I patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene  
configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concor -
renti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è dunque un documento che la stazione appaltante richiede ai par -
tecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di  
eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno  
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

In applicazione di quanto precede, il Comune di Ossi(SS), si impegna, con il presente atto, a rispettare quanto  
segue:

- Ciascun responsabile di settore è obbligato ad approvare, in fase di approvazione della determina a contrarre 
o di altro atto similare, uno schema di “Patto di integrità” o protocolli di legalità, da inserire obbligatoriamente nei 
documenti di gara d'appalto di lavori, servizi e forniture, ovvero di concessione, indipendentemente dalle procedu -
re di scelta del contraente utilizzate, finanziati con risorse del Comune e di importo superiore a euro diecimila (€  
10.000,00), inclusi gli affidamenti diretti. Per gli appalti e concessioni finanziati con risorse RAS e/o di altri enti si  
farà ricorso alle istruzioni impartite dagli enti finanziatori;
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- i Responsabili di Settore, autorizzati alla stipula dei contratti in nome e per conto dell’Ente, sottoscriveranno i  
patti di integrità/protocolli di legalità il cui originale verrà conservato unitamente agli altri documenti facenti parte  
del contratto;

1.6.7 - Monitoraggio dei termini del procedimento
Per tutte le attività dell’ente il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi è monitorato,  

con riferimento alla durata media ed agli scostamenti che si registrano per i singoli procedimenti rispetto alla me-
dia. Lo svolgimento di tali attività viene effettuato dai singoli settori. 

I singoli responsabili di settore trasmettono con cadenza annuale, entro la prima quindicina del mese di Dicem -
bre con riferimento all’anno in corso e unitamente alla relazione di cui al par.1.5.8, al responsabile per la preven -
zione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, segnalando  
il numero di procedimenti amministrativi per i quali il termine non è stato rispettato e le motivazioni del man -
cato rispetto, le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Delle stesse il responsabile per la prevenzione 
della corruzione tiene conto nella adozione del proprio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi gli esiti del  
monitoraggio sui rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività  
a rilevanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ect, ed i beneficiari delle stesse. 

1.6.8 – Il codice di comportamento dei dipendenti del Comune
Con il presente documento si ribadisce l’importanza dei codici di comportamento integrativi che ciascuna Am -

ministrazione è tenuta ad adottare, ai sensi dell’art. 54, comma 2 del D.lgs. n. 165/2001, pena l’applicazione da  
parte dell’ANAC, delle sanzioni ai sensi dell’art. 19, comma 5, del D.L. n. 90/2014, che non devono essere una  
mera riproposizione del codice di comportamento nazionale di cui al DPR n. 62/2013(Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici), ma devono contenere specifiche prescrizioni adatte al contesto e alla realtà operativa ed  
organizzativa dell’Ente.

Per quanto precede si fa rinvio al “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Ossi” , già approva-
to con deliberazione di Giunta Comunale n. 196 del 30 dicembre 2013 e aggiornato completamente con delibera -
zione della G.C. n.56 del 6 giugno 2024, adeguandolo alle nuove linee guida ANAC n.177 del 9.2.2020 ed alle 
modifiche introdotte al DPR n.62/2013 con DPR 13 giugno 2023 n.81. 

1.6.9 – Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione delle commissioni e nell’assegnazione  
agli uffici

La normativa in materia di prevenzione della corruzione ha previsto divieti  a svolgere determinate attività  
avendo riguardo a condizioni soggettive degli interessati. In particolare, le disposizioni attuative del sistema di  
prevenzione della corruzione sono l’articolo 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 il quale stabilisce, per coloro che sono  
stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per reati previsti nel capo I del titolo II del libro se -
condo del codice penale, il divieto:

a) di far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impie-
ghi;

b) di essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie,  
all’acquisizione di beni, servizi e forniture, alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi,  
ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici o privati;

c) di far parte di commissioni di gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, per la concessione o l’ero-
gazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici di qualun-
que genere.

Ulteriore elemento da tenere in considerazione rispetto all’inconferibilità disciplinata dall’art. 35-bis del D.lgs.  
n. 165/2001 è la sua durata illimitata. Al fine della sua applicazione, con il presente documento si stabilisce che:

- ciascun responsabile di Settore ed il RPCT vigilino sul rispetto della normativa predetta con la possibilità di  
effettuare dei controlli, anche a campione, sui precedenti penali dei soggetti interessati;

- ciascun responsabile provveda ad adottare un apposito modello di dichiarazione con l’indicazione esplicita  
delle condizioni ostative all’atto dell’attribuzione dell’incarico da far sottoscrivere alle persone interessate alla no -
mina.

1.6.10 – Autorizzazione allo svolgimento di incarichi d’ufficio, attività ed incarchi extra-istituzionali
Connessa al sistema di prevenzione della corruzione è anche la disciplina dello svolgimento di incarichi e pre -

stazioni non compresi nei doveri d’ufficio da parte dei dipendenti pubblici di cui all’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001.  
Tale fattispecie è particolarmente rilevante, tanto è vero che all’interno del D.lgs. n. 33/2013, l’art. 18 disciplina le  
modalità di pubblicità degli incarichi autorizzati ai dipendenti dell’amministrazione. 

A tal proposito, con il presente documento, si ricorda che il Comune ha disciplinato la materia con la previsio -
ne di  una specifica procedura per la presentazione della  richiesta  e il  rilascio dell’autorizzazione,  unitamente  
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all’obbligo di pubblicare, nella sezione Amministrazione Trasparente, apposito report contenente le notizie ed in -
formazioni in merito, come previsto ai sensi dell’art.18 del D.Lgs n.33/2013 e smi. La disciplina predetta è stata  
inserita nel “Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e per l’accesso e la gestione 
degli impieghi” Parte II° - Tit. XI° approvato con deliberazione della G.C. n.04 del 23.01.2025.

1.6.11 – Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro(Divieto di pantouflage)
Il pantouflage, ovvero l’incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la pubblica ammi -

nistrazione,  è  stato introdotto  nel  nostro  ordinamento dalla  L.  190/2012 che,  modificando l’art.  53 del  d.lgs.  
165/2001, ha disposto, al comma 16-ter, il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni succes -
sivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari  
dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

Il vigente PNA ha riservato una particolare attenzione a tale istituto, individuando in maniera puntuale l’ambito  
di applicazione, il significato della locuzione “poteri autoritativi e negoziali”, i soggetti privati destinatari dell’atti -
vità della pubblica amministrazione da prendere in considerazione e le sanzioni collegate al mancato rispetto del  
divieto.

Con il presente documento, al fine di dare effettiva attuazione alla misura di prevenzione, si stabilisce che:
• negli atti di assunzione del personale sia previsto espressamente l’inserimento di apposite clausole che pre-

vedono specificamente il divieto di pantouflage;
• sia  acquisita  agli  atti  una  dichiarazione  da  sottoscrivere  al  momento  della  cessazione  dal  servizio  o  

dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventua -
li contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma;
• sia inserito, nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici, l’obbligo per  

l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito  
incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto.

1.6.12 - Società e gli organismi partecipati
Il responsabile per la prevenzione della corruzione sollecita le società e gli organismi partecipati alla applica -

zione delle norme dettate per la prevenzione della corruzione e ne verifica l’applicazione. Acquisisce gli specifici  
piani adottati da tali soggetti e può formulare osservazioni e rilievi, che sono trasmessi alla società/organismo par -
tecipato, al sindaco ed alla struttura preposta al controllo sulle società partecipate (ove attivata). 

Acquisisce la relazione annuale predisposta dal responsabile per la prevenzione della corruzione della società/
organismo partecipato. In tutti i casi in cui lo ritenga opportuno, anche a seguito di segnalazioni, acquisisce infor -
mazioni sulle attività svolte e documenti.
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SEZIONE 3° 
LA TRASPARENZA

PAR. 2.1 – MISURE ORGANIZZATIVE ED ATTUATIVE PER  LA TRASPARENZA

2.1.1 –La sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale
All’interno della home page del sito web dell’Amministrazione, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, c.1 del  

D.Lgs. n. 33/2013, è stata istituita la sezione “Amministrazione Trasparente”, con la finalità di racchiudere in un 
unico contenitore, articolato per Sotto-Sezioni di I e di II Livello, secondo le indicazioni dell’Allegato 1 al suddet -
to decreto , tutti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione ai sensi della normativa vigente, ol -
tre  che  le  informazioni  ulteriori  che  l’Amministrazione  intende  pubblicare  al  fine  di  rispondere  al  principio 
dell’accessibilità totale. Il Comune di Ossi(SS) ha già popolato la sezione Amministrazione Trasparente e il cari-
camento dei dati, delle informazioni e dei documenti avviene regolarmente. 

2.1.2 - Le misure di organizzazione della trasparenza
La normativa vigente impone all'Ente di dotarsi di una unica figura di responsabile della prevenzione della cor -

ruzione e della trasparenza, normalmente individuata, negli enti locali, nella figura del segretario comunale. 
Il Comune di Ossi ha nominato Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza il Se-

gretario Comunale (Dr. Francesco Sanna) con decreto sindacale n.8/2024 del 11.04.2024.  
L’art.10 del D.Lgs n.33/2013 prevede l’accorpamento tra programmazione della trasparenza e delle misure di  

prevenzione della corruzione e precisa che il piano anticorruzione dell’ente deve contenere apposita sezione sulla  
trasparenza dedicata alla organizzazione del “chi fa che cosa” in ordine agli obblighi di trasparenza. In particolare  
devono essere indicati i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei documenti, dati ed informazio -
ni, intesi come uffici tenuti alla individuazione/elaborazione, e di quelli responsabili della pubblicazione. 

In applicazione di quanto precede si approva, unitamente al presente documento, il suo Allegato B denominato 
appunto “Tabella di individuazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti,  
informazioni e dati previsti dagli obblighi di pubblicità e trasparenza”. Si precisa a tal fine che l’allegato pre-
detto è stato ideato e predisposto sulla base dei seguenti criteri:

1) Il  responsabile della pubblicazione è sempre il  responsabile del Settore competente per materia rispetto  
all’obbligo di pubblicazione di documenti,dati ed informazioni, anche quando nell’allegato B predetto risulti indi -
cato il nominato di altro dipendente;

2) Il responsabile della trasmissione è sempre individuato dal Responsabile del settore tra i suoi dipendenti te -
nuti alla individuazione, elaborazione, detenzione e custodia dei dati ed informazioni. In ogni caso, la mancata tra -
smissione dei dati, e dunque anche la loro mancata pubblicazione, è sempre imputabile anche al responsabile del  
settore;

  
2.1.3 - Processo di attuazione degli obblighi di trasparenza
In generale, alla corretta attuazione degli obblighi di trasparenza concorrono, oltre al Responsabile per la tra -

sparenza, tutti gli uffici dell’amministrazione ed i relativi Responsabili.

Soggetti attuatori istituzionali
Sono soggetti attuatori del presente Programma:
a) l’organo di indirizzo politico-amministrativo(Giunta Comunale): avvia il processo e indirizza le attività 

volte all’elaborazione e all’aggiornamento del presente documento con i relativi obblighi di trasparenza;
b) il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza(RPCT): ha il compito di control-

lare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione tra -
sparente. A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei Settori dell'Ente. Svolge stabilmente un'attività di con -
trollo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vi -
gente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalan-
do all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più  
gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Provvede  
all'aggiornamento dell’Allegato B, già menzionato, e propone ulteriori misure e iniziative di promozione della tra-
sparenza in rapporto con quelle di prevenzione della corruzione. Assicura il collegamento fra il Piano Anticorru -
zione,  gli  obblighi  di  trasparenza  e  gli  strumenti  di  programmazione strategica-operativa(DUP) ed esecutivo-
gestionale(Bilancio/PPO) del Comune;
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c) il  Nucleo di valutazione:  esercita un’attività di impulso, nei confronti del vertice politico-amministrativo 
nonché del RPCT, per l’elaborazione dell’Allegato B e per l’attuazione degli obblighi di trasparenza, monitoran-
done gli adempimenti in base alle indicazioni ANAC, verifica la coerenza tra gli obiettivi predetti con quelli indi -
cati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. Utilizza le informazioni e i  
dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance  
sia organizzativa, sia individuale del RPCT e dei Responsabili di settore responsabili della trasmissione e pubbli -
cazione dei dati.

Individuazione dei dipendenti responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati
I singoli Responsabili di Settore sono responsabili della pubblicazione dei dati di propria competenza, garan-

tendone l’integrità, l’aggiornamento, la completezza, la tempestività, la consultabilità, la comprensibilità, l’omo-
geneità, l’accessibilità, la conformità ai documenti originali in possesso dell’Amministrazione. Sono inoltre re -
sponsabili per l’assolvimento degli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione e della trasmissione dei  
dati, eventualmente insieme ai responsabili indicati nell’Allegato B, ed assicurano la regolarità del flusso dei dati,  
documenti e delle informazioni da rendere pubbliche.

I singoli Responsabili di Settore potranno individuare dei referenti settoriali per l'attuazione degli obblighi di  
trasmissione e pubblicazione dati e darne tempestiva notizia al RPCT per l’inserimento nell’allegato B.

I Responsabili di Settore devono assicurare che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria sia-
no pubblicati:

- in forma chiara e semplice  , in modo da essere facilmente comprensibili; 
- in forma completa   del loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto;
- in forma comprensiva   dell’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’origi -

nale in possesso dell’Amministrazione;
- in forma tempestiva   rispettando, come minimo, la tempistica indicata nell’allegato B;
- per un arco temporale di almeno cinque anni  , decorrenti dal mese di gennaio dell’anno successivo a quello 

dal quale inizia l’obbligo di pubblicazione: nel caso di atti la cui efficacia è superiore ai cinque anni, la pubblica -
zione termina con la data di efficacia;

- in dimensione di tipo aperto   (art. 68 del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al D.Lgs. n. 82 del  
2005), e riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 2003, senza restrizioni se non quelle conseguenti all’obbligo di 
riportare la fonte e garantirne l’integrità.

Il Settore competente in materia di Sistemi Informatici, anche mediante il ricorso ad operatori economici spe-
cializzati esterni all’ente, assicura la progressiva realizzazione delle procedure informatiche che facilitano la rac -
colta e la pubblicazione dei dati, e collabora con il RPCT nei compiti di verifica a questo assegnati nonché nella  
definizione delle procedure per l’attuazione degli obblighi di trasparenza.

A tal fine i singoli Responsabili di Settore, i Responsabili degli Uffici e dei Servizi ed i Collaboratori, utilizza -
no specifiche credenziali loro assegnate per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione al fine di effet -
tuare le dovute pubblicazioni e curarne il loro aggiornamento.

Nel caso in cui si renda necessario effettuare una pubblicazione unica di dati e/o informazioni che derivano da  
diversi Settori, la stessa verrà curata dal RPCT. I singoli Responsabili di Settore devono garantire il tempestivo e  
regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge, secondo le indi -
cazioni fornite dal RPCT. 

Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce:
– elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 
– eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Amministrazione; 
– oggetto di valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio  

collegato alla performance individuale dei Responsabili di settore e di Ufficio e/o Procedimento.
Si rimanda per il resto alle sanzioni previste dal D.Lgs. n. 33/2013 e smi.
Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi
Nell’Allegato B al presente documento sono riportate tutti gli obblighi di pubblicazione, catalogati in Sezioni  

corrispondenti alle Sezioni presenti nel sito, così come previste dal D.Lgs. n. 33/2013 e smi.
Relativamente a ciascuna Sezione è indicato:
- il contenuto delle informazioni da pubblicare;

- le modalità di pubblicazione:

- le tempistiche delle pubblicazioni e dei relativi aggiornamenti;

- I nominativi dei dipendenti o le unità organizzative responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati;
I dati devono essere:
- costantemente aggiornati: per ogni dato l’amministrazione deve indicare la data di pubblicazione e di ag-

giornamento ed il periodo di tempo a cui si riferisce;
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- tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi possano essere utilmente  
fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli stessi, etc…);

- pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”.
Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto dell’attivi -

tà di controllo dell’adempimento da parte del RPCT
Il RPCT si avvale, in qualità di Referente per le specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obbli -

ghi di trasparenza e pubblicazione dei dati, del personale e degli addetti messi a disposizione dal Settore compe -
tente in materia di Sistemi Informatici. I responsabili e referenti settoriali si coordineranno con il referente per il  
monitoraggio.

Il  RPCT,  coadiuvato  dal  Referente  per  il  monitoraggio,  svolge  il  controllo  dell’effettiva  attuazione  degli  
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dei Responsabili di Settore, provvedendo a 
predisporre specifiche segnalazioni nei casi verificati di omesso o ritardato adempimento.

Il controllo verrà attuato:
- in combinazione con il Sistema dei Controlli Interni; 
- in combinazione con le azioni di monitoraggio del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, e con 

peculiare riferimento al rispetto dei tempi procedimentali;
- mediante appositi controlli  con il metodo random, per la verifica dell’aggiornamento delle informazioni  

pubblicate; 
- attraverso il monitoraggio del diritto di accesso civico.
Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Am-

ministrazione Trasparente”
Semestralmente verrà pubblicato sul sito (Sezione Amministrazione Trasparente-Sotto sezione di I Livello Altri 

contenuti-Dati ulteriori) un report sugli accessi al sito Internet del Comune ed in particolare alla sezione Ammini-
strazione Trasparente.

2.1.4 - Accesso documentale, accesso civico e accesso generalizzato 
Il D.lgs. 97/2016 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione,  

pubblicità e trasparenza) ha introdotto nell’ordinamento italiano il diritto di accesso generalizzato (art. 5, comma 1 
del d.lgs. 33/2013). In virtù di tale diritto, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle  
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico,  
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a  
quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi  
giuridicamente rilevanti. 

Il diritto di accesso generalizzato si affianca (e in parte si sovrappone) al già esistente diritto di accesso civico  
(art. 5, comma 1, d.lgs. 33/2013) e al diritto di accesso agli atti previsto dalla Legge 241/1990 e smi.

Per allinearsi al nuovo quadro normativo, il Comune di Ossi(SS) ha adottato nel 2017, con delibera del C.C. n.2  
del 31.01.2017, un Regolamento comunale all’interno del quale ha disciplinato, unitariamente, le seguenti tipo-
logie di accesso agli atti, per definirne le modalità ed i relativi limiti: 

- Accesso civico, finalizzato alla richiesta di pubblicazione di dati, documenti e informazioni obbligatorie; 
- Accesso generalizzato, finalizzato a richiedere dati e documenti non soggetti ad obbligo di pubblicazione, nel  

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti;

2.1.5 - Iniziative di comunicazione della trasparenza
Le iniziative di comunicazione della trasparenza saranno organizzate come di seguito:
Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione del Programma e dei dati pubblicati
Il Comune intende porre in essere le seguenti iniziative, ai fini della diffusione del presente documento e della  

normativa di cui al D.Lgs. n. 33/13:
- l’adozione della sottosezione RCT(Rischi Corruttivi e Trasparenza) del PIAO sarà adeguatamente pubbli-

cizzato tra le notizie sulla home page del sito istituzionale ed il relativo testo, unitamente agli allegati, sarà reso di -
sponibili nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente-Disposizioni generali” del sito;

- il Sindaco si impegna a rilasciare dichiarazioni, tramite apposito comunicato stampa o altro mezzo di infor -
mazione, sul presente documento e sugli impegni dell’Amministrazione per la prevenzione della corruzione e per  
la trasparenza;

- il presente documento potrà essere presentato anche all’interno di appositi seminari sulla trasparenza che  
l’ente intende proporre di organizzare, a livello associato, con l’Unione dei Comuni del Coros, organismo che, per  
espressa delega consiliare, esercita attualmente le funzioni in materia di formazione per n.11 comuni del territorio.  
Sempre tramite l’Unione dei Comuni, anche in funzione di economizzare i relativi costi, potranno essere organiz-
zati seminari o Giornate della trasparenza.
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2.1.6 - Dati ulteriori
L’amministrazione comunale è ispirata al principio dell’accessibilità totale dei dati e si impegna alla pubblica -

zione di dati ulteriori rispetto a quelli per i quali vigono espliciti obblighi di pubblicazione, anche come misura di  
prevenzione alternativa alla rotazione del personale(vedi par.1.6.4). 

Nell’Allegato B saranno indicati a tal fine gli ulteriori elementi che l’amministrazione si impegna a pubblicare,  
in formato aperto, nel corso del prossimo triennio. Tali dati devono essere pubblicati nel sito internet del Comune 
sezione “Amministrazione Trasparente”,sottosezione “Altri contenuti:Dati ulteriori”.

La piena realizzazione di quanto previsto in termini di obblighi di pubblicazione dal D.Lgs n.33/2013 avverrà  
progressivamente e gradualmente, dopo aver messo a punto e reso pienamente disponibili gli strumenti informatici  
e le procedure operative necessarie, attualmente in fase di continua implementazione, anche in funzione della sem -
plificazione del suo utilizzo.

PAR. 2.2 – ALTRI OBBLIGHI DI TRASPARENZA E DISPOSIZIONI FINALI

2.2.1 – Il Responsabile dell’inserimento/aggiornamento annuale identificazione stazione appaltante(RASA) 
Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), isti -

tuita ai sensi dell’art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge  
17 dicembre 2012, n. 221, il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e  
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del presente documento. 

L’individuazione del RASA, come precisato dalla delibera ANAC nel PNA 2016(pag.21),  è intesa come misu-
ra organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. Si dà atto, a tal fine, che il nominativo  
del soggetto responsabile RASA è quello del Ing. Giovanni Pietro Pischedda, dipendente del Comune presso il 
Settore Tecnico-Manutentivo. 

2.2.2 – Esecutività del documento e comunicazioni
Il presente documento, essendo una sottosezione del PIAO(Piano Integrato di Attività e Organizzazione) diven-

ta esecutivo con l’intervenuta eseguibilità della deliberazione di approvazione del PIAO da parte della Giunta co-
munale. Ad avvenuta approvazione definitiva il presente documento deve essere pubblicato sul sito internet del  
Comune sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri contenuti: Corruzione” e comunicato:

– al Sindaco;
– ai Responsabili di Settore;
– ai Responsabili di Procedimento;
– a tutti i Dipendenti;
– all’Organo di Revisione Economico-Finanziario;
– al Presidente del Nucleo di valutazione ;
– alle Rappresentanze Sindacali, interne e Territoriali.
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Allegato A – MAPPATURA DEI PROCESSI – COMUNE DI OSSI(SS)

Area di rischio(A): Concorsi e prove selettive VALUTAZIONE DEL RISCHIO IDENTIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE 

Identificazione e descrizione del processo Identificazione, analisi e ponderazione del rischio Misura di prevenzione del rischio da applicare Programmazione delle misure

na. Processo  Input Attività Output Identificazione del rischio Probabilità Impatto Risultato Motivazione Misura generale Misura specifica Stato di attuazione

1 TUTTI I SETTORI Bassa Basso Basso

2 bando selezione assunzione SETTORE SAG Critica Critico Critico

3 bando selezione SETTORE SAG Bassa Basso Basso

4 istruttoria TUTTI I SETTORI Minima Minimo Minimo

5 verbale di riunione SETTORE SAG Minima Minimo Minimo

6 contrattazione contratto SETTORE SAG Bassa Basso Basso

7 bando selezione assunzione SETTORE SAG Critica Critica Critico

8 bando selezione assunzione SETTORE SAG Bassa Basso Basso

9 Istruttoria Trasferimento SETTORE SAG Minima Minimo Minimo

Unità organizzativa 
responsabile(UO)

Tempi di 
attuazione

Responsabile 
attuazione

Trattamento economico accessorio 
al personale (Indennità, premi 

performance)

iniziativa d'ufficio / 
domanda dell'interessato

definizione dei criteri 
predeterminati di 
ammissione e di 

quantificazione benefici

riconoscimento e 
quantificazione dei 

premi/indennità

Violazione norme CCNL, 
codice comportamento, 
favoritismi personali e 

violazione doveri d'ufficio

Il processo, considerate le misure in 
atto, non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

dipendenti sono di valore, in genere, 
assai contenuto.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di regolamentazione: Approvare 
preventivamente CCI con definizione criteri di 

ammissibilità e di quantificazione dei benefici; 2- 
Misura di controllo: Effettuare controlli interni 

periodici, anche a campione; 3-Misura di 
trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP 
e responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri 
atti normativi, anche 

di livello locale

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Concorso per l'assunzione di 
personale in qualsiasi forma (tempo 
Indeterminato/ determinato, forme 

flessibili)

Violazione di norme, codice 
comportamento, favoritismi 
personali e violazione doveri 

d'ufficio

Trattandosi di processo soggetto ad 
ampi margini di discrezionalità, dati 

gli interessi in gioco, le misure in 
atto, per quanto rigide dal punto di 
vista procedurale, potrebbero non 

essere sufficienti ad evitare 
comportamenti scorretti a favore di 

taluni e in danno di altri.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazioni soggetti coinvolti/commissari di assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di regolamentazione: Approvare 
disciplina dettagliata, fasi e modalità 

procedimentali,in regolamento concorsi; 2- 
Misura di trasparenza e semplificazione: 
Gestire intero procedimento su piattaforma 
informatizzata; 3-Misura di trasparenza: 

Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto 

Misure generali e 
specifiche attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri 
atti normativi, anche 

di livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Concorso per la progressione di 
carriera del personale 

progressione 
giuridica/economica 

del dipendente

Violazione norme di legge, 
CCNL, codice comportamento, 

favoritismi personali e 
violazione doveri d'ufficio

Il processo, considerate le misure in 
atto, non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

dipendenti sono di valore 
predeterminato dal CCNL e piuttosto 

contenuto.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di regolamentazione: Approvare 
preventivamente CCI/Regolamento concorsi con 

disciplina dettagliata fasi e modalità 
procedimentali; 2- Misura di controllo: 

Effettuare controlli interni periodici, anche a 
campione; 3-Misura di trasparenza: 
Condivisione procedimento tra RUP e 

responsabile Settore, evitando isolamento delle 
funzioni su unico soggetto 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge, CCNL o 
da altri atti normativi, 

anche di livello 
locale

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, orario lavoro, lavoro 

a distanza, buoni pasto, banca ore 
etc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda dell'interessato

provvedimento di 
concessione / diniego

Violazione norme di legge, 
CCNL, codice comportamento 

e norme interne, favoritismi 
personali e violazione doveri 

d'ufficio

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione puntuale 
prevista dal CCNL, non consente 

margini di discrezionalità. Si ritiene 
che gli eventuali vantaggi che 

produce siano poco probabili e quasi 
inesistenti.  

1-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 2- Misura 

codice comportamento e formazione: Rispetto 
puntuale del codice di comportamento del Comune e 
adeguata e costante formazione tecnico/giuridica al 

personale coinvolto. 

1- Misura di regolamentazione: 
Approvare/Aggiornare regolamenti interni(lavoro 

a distanza, orario lavoro etc) con disciplina 
dettagliata fasi e modalità procedimentali, 

specificative di quelle già previste dal CCNL;  

Misure generali e 
specifiche attuate in parte. 
E' necessario aggiornare 

regolamento orario lavoro, 
etc, disciplina lavoro a 

distanza(inserita nel PIAO 
2023-2025)

 - Disciplina lavoro a 
distanza: Entro i 

tempi di 
approvazione PIAO 

2023; - Discipla 
orario lavoro, etc, 
entro il 31.12.2023

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Relazioni sindacali (informazione, 
confronto)

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

Violazione, elusione di norme 
CCNL o anche interne, per 

interesse/utilità 

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione puntuale 
prevista dal CCNL, non consente 

margini di discrezionalità. Si ritiene 
che gli eventuali vantaggi che 

produce siano quasi inesistenti.  

1-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 2- Misura 

codice comportamento e formazione: Rispetto 
puntuale del codice di comportamento del Comune e 
adeguata e costante formazione tecnico/giuridica al 

personale coinvolto. 

1-Misura di trasparenza: Condivisione 
procedimento tra Segretario comunale, Presidente 

delegazione pubblica, e responsabile Settore, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 

soggetto 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge, CCNL o 
da altri atti normativi, 

anche di livello 
locale

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Contrattazione collettiva integrativa 
a livello aziendale

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

Violazione, elusione di norme 
CCNL o anche interne, per 
interesse/utilità personali

Il processo, considerate le misure in 
atto, non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 

dipendenti sono di valore 
predeterminato dal CCNL e piuttosto 

contenuto.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Approvare 
preventivamente CCI/Regolamento concorsi con 

disciplina dettagliata fasi e modalità 
procedimentali; 2- Misura di controllo: 

Effettuare controlli interni periodici, anche a 
campione; 3-Misura di trasparenza: 
Condivisione procedimento tra RUP e 

responsabile Settore, evitando isolamento delle 
funzioni su unico soggetto 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge, CCNL o 
da altri atti normativi, 

anche di livello 
locale

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Assunzione tramite mobilità esterna 
tra enti del comparto anche per 

interscambio 

Violazione di norme, codice 
comportamento, favoritismi 
personali e violazione doveri 

d'ufficio

Trattandosi di processo soggetto ad 
ampi margini di discrezionalità, dati 

gli interessi in gioco, le misure in 
atto, per quanto rigide dal punto di 
vista procedurale, potrebbero non 

essere sufficienti ad evitare 
comportamenti scorretti a favore di 

taluni e in danno di altri.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di regolamentazione: Approvare 
disciplina dettagliata, fasi e modalità 

procedimentali, in regolamento concorsi; 2- 
Misura di trasparenza e semplificazione: 
Gestire intero procedimento su piattaforma 
informatizzata; 3-Misura di trasparenza: 

Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri 
atti normativi, anche 

di livello locale

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Assunzione tramite utilizzo 
graduatorie vigenti di altri enti 

Violazione di norme, codice 
comportamento, favoritismi 
personali e violazione doveri 

d'ufficio

Il processo, considerate le misure in 
atto, pressochè automatiche, non 

consente margini di discrezionalità 
significativi.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di regolamentazione: Approvare 
disciplina dettagliata, fasi e modalità 

procedimentali, in regolamento concorsi; 2- 
Misura di controllo: Effettuare controlli interni 

periodici, anche a campione; 3-Misura di 
trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP 
e responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri 
atti normativi, anche 

di livello locale

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Mobilità interna settoriale ed 
intersettoriale 

Bando / domanda di 
parte

Violazione norme di legge, 
CCNL, codice comportamento 

e norme interne, favoritismi 
personali e violazione doveri 

d'ufficio

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione puntuale 
prevista dal Regolamento comunale, 

non consente margini di 
discrezionalità apprezzabili. Si ritiene 

che, trattandosi di atto di 
organizzazione interna, gli eventuali 

vantaggi che produce siano 
comunque inferiori a quelli di 

interesse dell'ente che li giustifica.  

1-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 2- Misura 

codice comportamento: Rispetto puntuale del codice 
di comportamento del Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Approvare 
disciplina dettagliata, fasi e modalità 

procedimentali, in regolamento interno; 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri 
atti normativi, anche 

di livello locale

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza



Identificazione e descrizione del processo Identificazione, analisi e ponderazione del rischio Misura di prevenzione del rischio da applicare Programmazione delle misure

na. Processo  Input Attività Output Identificazione del rischio Probabilità Impatto Risultato Motivazione Misura generale Misura specifica Stato di attuazioneUnità organizzativa 
responsabile(UO)

Tempi di 
attuazione

Responsabile 
attuazione

10 bando selezione assunzione SETTORE SAG Minima Minimo Minimo

11 domanda di parte Istruttoria Autorizzazione Minima Minimo Minimo

Tirocini formativi e di inserimento 
lavorativo retributi

Violazione norme di legge, 
codice comportamento e norme 
interne, favoritismi personali e 

violazione doveri d'ufficio

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione puntuale 

prevista dal bando, non consente 
margini di discrezionalità 

apprezzabili.  I vantaggi che produce 
sarebbero comunque di modesto 

contenuto.

1-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 2- Misura 

codice comportamento: Rispetto puntuale del codice 
di comportamento del Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Approvare 
disciplina dettagliata, fasi e modalità 

procedimentali, in apposito bando di selezione; 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri 
atti normativi, anche 

di livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Autorizzazioni allo svolgimento di 
attività esterne e/o presso altri enti 

da parte dei dipendenti

TUTTI I SETTORI  E 
SEGRETARIO 
COMUNALE

Violazione norme di legge, 
CCNL, codice comportamento 

e norme interne, favoritismi 
personali e violazione doveri 

d'ufficio

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione puntuale 
prevista dal Regolamento comunale, 

non consente margini di 
discrezionalità apprezzabili.   

1-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 2- Misura 

codice comportamento: Rispetto puntuale del codice 
di comportamento del Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Approvare 
disciplina dettagliata, fasi e modalità 

procedimentali, in regolamento interno; 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri 
atti normativi, anche 

di livello locale

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza



Allegato A – MAPPATURA DEI PROCESSI – COMUNE DI OSSI(SS)

Area di rischio(B): Contratti Pubblici VALUTAZIONE DEL RISCHIO IDENTIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE 

Identificazione e descrizione del processo Identificazione, analisi e ponderazione del rischio Misura di prevenzione del rischio da applicare Programmazione delle misure

na. Processo  Input Attività Output Identificazione del rischio Probabilità Impatto Risultato Motivazione Misura generale Misura specifica Stato di attuazione Tempi di attuazione

1 selezione/istruttoria TUTTI I SETTORI Media Medio Medio

2 bando selezione contratto d'appalto TUTTI I SETTORI Basso Bassa Basso

3 TUTTI I SETTORI Basso Bassa Basso

4 bando contratto di vendita TUTTI I SETTORI Media Medio Medio

5 iniziativa d'ufficio TUTTI I SETTORI Minima Minimo Minimo

6 iniziativa d'ufficio TUTTI I SETTORI Minima Minimo Minimo

7 iniziativa d'ufficio Minimo Minima Minimo

8 Stipula ed esecuzione del contratto iniziativa d'ufficio Stipula del contratto Basso Bassa Basso

Unità organizzativa 
responsabile(UO)

Responsabile 
attuazione

Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali sottosoglia

Avviso manifestazione 
interesse / lettera di 

invito

contratto di incarico 
professionale

Affidamento con violazione 
delle norme di legge, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzato a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, anche considerato il 
preciso e dettagliato quadro 

normativo(D.Lgs n.36/2023) e 
giurisprudenziale nonchè le misure 

interne in atto, consente modesti 
margini di discrezionalità che 

potrebbero fuorviare gli operatori 
coinvolti.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di rotazione: Rispettare il principio di 
rotazione negli affidamenti diretti ; 2- Misura di 

regolamentazione: Approvare linee guida interne 
per gli affidamenti diretti sottosoglia; 3-Misura di 

trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto; 4- Misura di 
trasparenza e semplificazione: Gestione 
procedimento, di norma, su piattaforma 

informatizzata, salvo micro-affidamenti; 

Misure generali e 
specifiche attuate in parte. 

Approvare linee guida 
affidamenti diretti e micro-
affidamenti nel sottosoglia

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi. 
Approvazione linee 

guida interne per 
affidamenti diretti e 

micro-affidamenti nel 
sottosoglia entro il 

31.12.2023

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture, compresi gli incarichi 
professionali e tecnici

Affidamento con violazione 
delle norme di legge e 

procedurali, finalizzato a 
realizzare un interesse/utilità di 

taluni ed a danno di altri

Il processo, considerato il preciso e 
dettagliato quadro normativo(D.Lgs 

n.36/2023) e giurisprudenziale 
nonchè le misure interne in atto, non 
consente margini di discrezionalità 

significativi.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di controllo: Effettuare controlli interni 
periodici, anche a campione; 2-Misura di 

trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto; 3- Misura di 
trasparenza e semplificazione: Gestire intero 
procedimento su piattaforma informatizzata;  

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche 
interni.

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Affidamento diretto di lavori, servizi 
o forniture sottosoglia

indagine di mercato o 
consultazione elenchi

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati

affidamento della 
prestazione

Affidamento con violazione 
delle norme di legge, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzato a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, anche considerato il 
preciso e dettagliato quadro 

normativo(D.Lgs n.36/2023) e 
giurisprudenziale nonchè le misure 

interne in atto, consente modesti 
margini di discrezionalità che 

potrebbero fuorviare gli operatori 
coinvolti.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di rotazione: Rispettare il principio di 
rotazione negli affidamenti diretti ; 2- Misura di 

regolamentazione: Approvare linee guida interne 
per gli affidamenti diretti sottosoglia; 3-Misura di 

trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto; 4- Misura di 
trasparenza e semplificazione: Gestione 
procedimento, di norma, su piattaforma 

informatizzata, salvo micro-affidamenti; 

Misure generali e 
specifiche attuate in parte. 

Approvare linee guida 
affidamenti diretti e micro-
affidamenti nel sottosoglia

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi. 
Approvazione linee 

guida interne per 
affidamenti diretti e 

micro-affidamenti nel 
sottosoglia entro il 

31.12.2023

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione e 
assegnazione

Affidamento con violazione 
delle norme di legge, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzato a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, anche considerato il 
preciso e dettagliato quadro 

normativo e giurisprudenziale nonchè 
le misure interne in atto, consente 

margini di discrezionalità significativi 
che potrebbero fuorviare gli operatori 

coinvolti.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di regolamentazione: Approvazione 
disciplina dettagliata, fasi e modalità procedimentali, 

in regolamento interno contratti e comunque in 
apposito bando pubblico; 3-Misura di trasparenza: 
Condivisione procedimento tra RUP e responsabile 
Settore, evitando isolamento delle funzioni su unico 

soggetto; 4- Misura di trasparenza e 
semplificazione: Gestione procedimento, di norma, 

in modalità informatizzata; 

Misure generali e 
specifiche attuate in parte. 
Approvare regolamento 
comunale dei contratti.

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi. 
Approvazione 

regolamento comunale 
dei contratti entro il 

30.06.2024

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Individuazione del 
RUP(Responsabile Unico di 

progetto) e del DEC(Direttore 
esecuzione)

verifica delle 
condizioni previste 
dall'ordinamento

provvedimento di 
affidamento incarico 

Affidamento con violazione 
delle norme di legge, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzato a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione puntuale 
prevista dal Codice(D.Lgs 36/2023), 

non consente margini di 
discrezionalità. Si ritiene che gli 

eventuali vantaggi che produce siano 
quasi inesistenti.  

1-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 2- Misura 

codice comportamento: Rispetto puntuale del codice 
di comportamento del Comune.  

1- Misura di rotazione: Rispettare il principio di 
rotazione negli affidamenti in base alla dotazione 

organica del settore;  

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Nomina della commissione 
giudicatrice negli affidamenti in 

base al criterio dell'offerta 
economicamente più 
vantaggiosa(OEV)

verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 
nomina

Affidamento con violazione 
delle norme di legge, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzato a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione puntuale 
prevista dal Codice(D.Lgs 36/2023), 

non consente margini di 
discrezionalità. Si ritiene che gli 

eventuali vantaggi che produce siano 
quasi inesistenti.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di rotazione: Rispettare il principio di 
competenza e di rotazione negli affidamenti;  

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Programmazione dei lavori, 
forniture e servizi

acquisizione dati da 
uffici e amministratori

approvazione 
programmazione

SETTORE STM E 
SEGRETARIO 
COMUNALE

Violazione delle norme di 
legge, procedurali e di 

trasparenza, finalizzata a 
realizzare un interesse/utilità di 

taluni ed a danno di altri

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione puntuale 
prevista dal Codice(D.Lgs 36/2023), 

non consente margini di 
discrezionalità. Si ritiene che gli 

eventuali vantaggi che produce siano 
quasi inesistenti.  

1-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 2- Misura 

codice comportamento: Rispetto puntuale del codice 
di comportamento del Comune.  

1 - Misura di controllo: Obbligo di predisposizione 
scadenzario dei contratti a prestazione continuativa 
con previsione attivazione procedure nuovo appalto 

entro tempi utili a garantire la continuità del servizio, 
evitando, di norma, proroghe ingiustificate da cause 

oggettive non imputabili all’ente.

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

acquisizione dati da 
uffici e amministrazioni

TUTTI I SETTORI, 
UFFICIO CONTRATTI 

E SEGRETARIO 
COMUNALE

Violazione, elusione obblighi di 
legge in verifica requisiti, 
favoritismi con mancata o 
insufficiente verifica SAL, 

abuso di variante e 
subappalto, difetti costruttivi, 

standard servizi/Forniture 
inadeguati

Il processo, anche considerato il 
preciso e dettagliato quadro 

normativo(D.Lgs n.36/2023) e 
giurisprudenziale nonchè le misure 

interne in atto, consente modesti 
margini di discrezionalità che 

potrebbero fuorviare gli operatori 
coinvolti.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP/DEC e Responsabile Settore 

assenza conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di controllo: Verifica dei requisiti degli 
OE  e rispetto tempi di esecuzione con eventuale 
applicazione penali; 2-Misura di trasparenza: 

Condivisione procedimento tra RUP/DEC e 
responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto; ; 

Misure generali e 
specifiche già attuate per 

intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza



Allegato A – MAPPATURA DEI PROCESSI – COMUNE DI OSSI(SS)

Area di rischio(C): Autorizzazioni e concessioni VALUTAZIONE DEL RISCHIO IDENTIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE 

Identificazione e descrizione del processo Identificazione, analisi e ponderazione del rischio Misura di prevenzione del rischio da applicare Programmazione delle misure

na. Processo  Input Attività Output Identificazione del rischio Probabilità Impatto Risultato Motivazione Misura generale Misura specifica Stato di attuazione Tempi di attuazione

1 Minima Minimo Minimo

2 SETTORE PLD Minima Minimo Minimo

3 Basso Bassa Basso

4 TUTTI I SETTORI Basso Bassa Basso

5 Basso Bassa Basso

6 Basso Bassa Basso

7 SETTORE STM Minima Minimo Minimo

8 SETTORE STM Minima Minimo Minimo

Unità organizzativa 
responsabile(UO)

Responsabile 
attuazione

Autorizzazione all’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche domanda dell'interessato esame istruttorio da 

parte dell'ufficio 
rilascio 

dell'autorizzazione

SETTORE SFT E 
SETTORI ENDO-

PROCEDIMENTALI

Violazione delle norme di 
legge, procedurali(ritardi) e di 

trasparenza, finalizzata a 
realizzare un interesse/utilità di 

taluni ed a danno di altri

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione di legge, 

non consente margini di 
discrezionalità significativi. Si ritiene 

che gli eventuali vantaggi che 
produce siano quasi inesistenti.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP/Responsabili endoprocedimenti e 
Responsabile Settore assenza conflitto interesse -2-

Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 3- Misura 

codice comportamento e formazione: Rispetto 
puntuale del codice di comportamento del Comune e 
adeguata e costante formazione tecnico/giuridica al 

personale coinvolto. 

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
regolamenti comunali e linee guida interne sul 

procedimento; 2-Misura di trasparenza: 
Condivisione procedimento tra RUP, responsabili 
endoprocedimenti e responsabile Settore, evitando 

isolamento delle funzioni su unico soggetto; 3- 
Misura di trasparenza e semplificazione: Gestire 
intero procedimento in modalità informatizzata ;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Pratiche anagrafiche, stato civile, 
documenti identità

domanda 
dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame istruttorio da 
parte dell'ufficio 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, rilascio 
etc. 

Violazione delle norme di 
legge, procedurali(ritardi) e di 

trasparenza, finalizzata a 
realizzare un interesse/utilità di 

taluni ed a danno di altri

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione di legge, 

non consente margini di 
discrezionalità significativi. Si ritiene 

che gli eventuali vantaggi che 
produce siano quasi inesistenti.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento e 
formazione: Rispetto puntuale del codice di 

comportamento del Comune e adeguata e costante 
formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di controllo: Effettuare controlli interni 
periodici, anche a campione; 2-Misura di 

trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto; 3- Misura di 
trasparenza e semplificazione: Gestire intero 

procedimento in modalità informatizzata;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche 
interni.

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Gestione SUAPE per rilascio titoli 
abilitativi in edilizia e autorizzazioni 

commerciali
domanda dell'interessato esame istruttorio da 

parte dell'ufficio 
rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

UNIONE COMUNI E 
SETTORE PLD

Violazione delle norme di 
legge, procedurali(ritardi) e di 

trasparenza, finalizzata a 
realizzare un interesse/utilità di 

taluni ed a danno di altri

Il processo, anche considerata la 
gestione associata dell'Unione Coros 

e la regolamentazione puntuale 
prevista dalla normativa regionale 

SUAPE, consente margini di 
discrezionalità significativi che 

potrebbero fuorviare gli operatori.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Ufficio Associato 
assenza conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 

Pubblicare tutte le informazioni previste dal 
d.lgs.33/2013; 3-Misura codice comportamento e 

formazione: Rispetto puntuale del codice di 
comportamento del Comune e adeguata e costante 

formazione tecnico/giuridica al personale coinvolto. 

1- Misura di controllo: Effettuare controlli interni 
periodici, anche a campione; 2-Misura di 

trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Ufficio Associato Unione Coros, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 

soggetto; 3- Misura di trasparenza e 
semplificazione: Gestire intero procedimento su 

piattaforma informatizzata SUAPE;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Concessione uso beni e strutture 
comunali ad enti, associazioni, 

comitati etc
domanda dell'interessato esame istruttorio da 

parte dell'ufficio 
rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

Violazione delle norme di 
legge, regolamentari, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, anche considerate le 
misure in atto e la non completa 

regolamentazione interna, consente 
margini di discrezionalità 

apprezzabili che potrebbero fuorviare 
i soggetti coinvolti. Eventuali utilità 

e/o vantaggi sono comunque di 
modesto contenuto e comunque, si 

ritiene, non a danno di altri. 

1-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 2- Misura 

codice comportamento: Rispetto puntuale del codice 
di comportamento del Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
regolamenti comunali e linee guida interne sul 

procedimento; 2-Misura di trasparenza: 
Condivisione procedimento tra RUP, organo 
deliberante e responsabile Settore, evitando 

isolamento delle funzioni su unico soggetto; 3- 
Misura di controllo: Effettuare controlli interni 

periodici, anche a campione;  

Misure generali e specifiche 
attuate in parte.  E' necessario 

approvare un regolamento 
interno specifico con dettaglio 
di criteri per assegnazione tali 
da consentire l'automatismo 
dell'intervento degli organi 

gestionali, evitando passaggi in 
Giunta.   

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale. 
Approvazione 

regolamento interno 
sulle concessioni entro 

il 30.06.2024

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Concessioni demaniali(cimiteriali e 
box mercato civico) domanda dell'interessato esame istruttorio da 

parte dell'ufficio 
rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

SETTORE STM 
SETTORE PLD

Violazione delle norme di 
legge, regolamentari, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, anche considerate le 
misure in atto e la non completa 

regolamentazione interna, consente 
margini di discrezionalità 

apprezzabili che potrebbero fuorviare 
i soggetti coinvolti. Eventuali utilità 

e/o vantaggi sono comunque di 
modesto contenuto e comunque, si 

ritiene, non a danno di altri. 

1-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013; 2- Misura 

codice comportamento: Rispetto puntuale del codice 
di comportamento del Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
regolamenti comunali(Polizia mortuaria, mercato 
civico) e linee guida interne sul procedimento; 2-

Misura di trasparenza: Condivisione procedimento 
tra RUP, organo deliberante e responsabile Settore, 

evitando isolamento delle funzioni su unico 
soggetto; 3- Misura di controllo: Effettuare 

controlli interni periodici, anche a campione;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero. Opportuno 

approvare un regolamento 
interno di coordinamento in 

materia di concessioni 
cimiteriali, oggi previste in atti 

diversi.

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale. 
Approvazione 

regolamento interno 
concessioni cimiteriali 

entro il 31.12.2023

Segretario 
comunale/Responsabile 

di settore e/o 
procedimento, secondo 

competenza

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.)
domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del parere 
della commissione di 

vigilanza

rilascio 
dell'autorizzazione

UNIONE COMUNI E 
SETTORE PLD

Violazione delle norme di 
legge, procedurali(ritardi) e di 

trasparenza, finalizzata a 
realizzare un interesse/utilità di 

taluni ed a danno di altri

Il processo, anche considerata la 
gestione associata dell'Unione Coros 

e la regolamentazione puntuale 
prevista dalla normativa regionale 

SUAPE, consente margini di 
discrezionalità significativi che 

potrebbero fuorviare gli operatori.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Ufficio Associato 
assenza conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 

Pubblicare tutte le informazioni previste dal 
d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di controllo: Effettuare controlli interni 
periodici, anche a campione; 2-Misura di 

trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Ufficio Associato Unione Coros, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 

soggetto; 3- Misura di trasparenza e 
semplificazione: Gestire intero procedimento su 

piattaforma informatizzata SUAPE;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Concessione aree edificabili in 
diritto di proprietà/superficie in 
ambito PEEP - Trasformazione 

diritti e rimozione vincoli 
convenzionali

Bando/domanda 
dell'interessato 

esame istruttorio da 
parte dell'ufficio 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

Violazione delle norme di 
legge, regolamentari, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione di legge o 

prevista dai regolamenti e bandi 
comunali, non consente margini di 

discrezionalità significativi. Si ritiene 
che gli eventuali vantaggi che 

produce siano quasi inesistenti.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
normativa di riferimento, regolamenti e bandi 

comunali sul procedimento; 2-Misura di 
trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 

responsabile Settore, evitando isolamento delle 
funzioni su unico soggetto; 

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Concessione aree edificabili in 
diritto di proprietà/superficie in 

ambito PIP

Bando/domanda 
dell'interessato 

esame istruttorio da 
parte dell'ufficio 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

Violazione delle norme di 
legge, regolamentari, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione di legge o 

prevista dai regolamenti e bandi 
comunali, non consente margini di 

discrezionalità significativi. Si ritiene 
che gli eventuali vantaggi che 

produce siano quasi inesistenti.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
normativa di riferimento, regolamenti e bandi 

comunali sul procedimento; 2-Misura di 
trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 

responsabile Settore, evitando isolamento delle 
funzioni su unico soggetto; 

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza



Allegato A – MAPPATURA DEI PROCESSI – COMUNE DI OSSI(SS)

VALUTAZIONE DEL RISCHIO IDENTIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE 

Identificazione e descrizione del processo Identificazione, analisi e ponderazione del rischio Misura di prevenzione del rischio da applicare Programmazione delle misure

na. Processo  Input Attività Output Identificazione del rischio Probabilità Impatto Risultato Motivazione Misura generale Misura specifica Stato di attuazione Tempi di attuazione

1 concessione Basso Bassa Basso

2 SETTORE SSC Basso Bassa Basso

3 SETTORE SSC Basso Bassa Basso

4 SETTORE STM Basso Bassa Basso

5 Basso Bassa Basso

6 SETTORE SSC Basso Bassa Basso

Area di rischio(D): Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi

Unità organizzativa 
responsabile(UO)

Responsabile 
attuazione

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, patrocini in 

campo culturale, sportivo, spettacoli 
etc. 

Avviso-bando/domanda 
dell'interessato 

esame secondo i 
regolamenti dell'ente 

TUTTI I SETTORI 
(secondo competenza)

Violazione delle norme di 
legge, regolamentarI, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerate le misure in 
atto e la regolamentazione puntuale 

prevista dal regolamento comunale in 
materia, non consente margini di 

discrezionalità apprezzabili. Si ritiene 
che gli eventuali vantaggi che 
produce siano poco probabili e 

comunque di modesto contenuto 
economico.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
regolamento comunale  in materia; 2-Misura di 

trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto;  3- Misura di controllo: 
Effettuare controlli interni periodici, anche a 

campione; 

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Servizi socio-assistenziali e 
ricreativi per minori, disabili, 

anziani e famiglie

Avviso-bando/domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e,locale)

accoglimento/rigetto 
della domanda

Violazione delle norme di 
legge, regolamentarI, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerata la 
regolamentazione puntuale prevista 
dalla normativa statale, regionale e 

dai bandi comunali, consente 
limitatissimi margini di 

discrezionalità ed eventuali vantaggi 
di modesto contenuto.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
regolamenti comunali, linee guida statali, regionali 
in materia; 2-Misura di trasparenza: Condivisione 

procedimento tra RUP e responsabile Settore, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 
soggetto; 3- Misura di controllo: Effettuare 

controlli interni periodici, anche a campione;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico(Borse di studio, 

buoni libri testo, trasporto 
scolastico, mense scolastiche etc)

Avviso-bando/domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e,locale)

accoglimento/rigetto 
della domanda

Violazione delle norme di 
legge, regolamentarI, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerata la 
regolamentazione puntuale prevista 
dalla normativa statale, regionale e 

dai bandi comunali, consente 
limitatissimi margini di 

discrezionalità ed eventuali vantaggi 
di modesto contenuto.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
regolamenti comunali, linee guida statali, regionali 
in materia; 2-Misura di trasparenza: Condivisione 

procedimento tra RUP e responsabile Settore, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 
soggetto; 3- Misura di controllo: Effettuare 

controlli interni periodici, anche a campione;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Assegnazione degli alloggi pubblici 
di edilizia Residenziale Pubblica

Avviso-bando/domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e)

accoglimento/rigetto 
della domanda

Violazione delle norme di 
legge, regolamentarI, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerata la 
regolamentazione puntuale prevista 
dalla normativa statale, regionale e 

dai bandi comunali, consente 
limitatissimi margini di 

discrezionalità ed eventuali vantaggi 
di modesto contenuto.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
regolamenti comunali, linee guida statali, regionali 
in materia; 2-Misura di trasparenza: Condivisione 

procedimento tra RUP e responsabile Settore, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 
soggetto; 3- Misura di controllo: Effettuare 

controlli interni periodici, anche a campione;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Concessione di contributi econimici 
alle imprese

Avviso-bando/domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e,locale)

accoglimento/rigetto 
della domanda

TUTTI I SETTORI 
(secondo competenza)

Violazione delle norme di 
legge, regolamentarI, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerata la 
regolamentazione puntuale prevista 
dalla normativa statale, regionale e 

dai bandi comunali, consente 
limitatissimi margini di 

discrezionalità ed eventuali vantaggi 
di modesto contenuto.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare linee 
guida statali, regionali e bandi comunali in materia; 

2-Misura di trasparenza: Condivisione 
procedimento tra RUP e responsabile Settore, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 
soggetto; 3- Misura di controllo: Effettuare 

controlli interni periodici, anche a campione;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Integrazione rette ricovero minori, 
anziani in strutture residenziali(RSA, 
Comunità protette e per minori, etc)

domanda dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e,locale)

accoglimento/rigetto 
della domanda

Violazione delle norme di 
legge, regolamentarI, 

procedurali e di trasparenza, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno di altri

Il processo, considerata la 
regolamentazione puntuale prevista 
dalla normativa statale, regionale e 

dalle linee guida comunali, consente 
limitatissimi margini di 

discrezionalità.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
regolamenti/linee guida comunali, linee guida statali, 

regionali in materia; 2-Misura di trasparenza: 
Condivisione procedimento tra RUP e responsabile 
Settore, evitando isolamento delle funzioni su unico 

soggetto; 3- Misura di controllo: Effettuare 
controlli interni periodici, anche a campione;  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di 
livello locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza



Allegato A – MAPPATURA DEI PROCESSI – COMUNE DI OSSI(SS)

VALUTAZIONE DEL RISCHIO IDENTIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE 

Identificazione e descrizione del processo Identificazione, analisi e ponderazione del rischio Misura di prevenzione del rischio da applicare Programmazione delle misure

na. Processo  Input Attività Output Identificazione del rischio Probabilità Impatto Risultato Motivazione Misura generale Misura specifica Stato di attuazione Tempi di attuazione

1 iniziativa d'ufficio Approvazione SETTORE STM Media Critico Critico

2 Approvazione SETTORE STM Basso Bassa Basso

3 iniziativa d'ufficio SETTORE SFT Basso Bassa Basso

4 iniziativa d'ufficio Media Critico Critico

5 iniziativa d'ufficio SETTORE PLD Media Critico Critico

6 iniziativa d'ufficio Media Critico Critico

7 iniziativa d'ufficio Evasione tributaria SETTORE SFT Media Critico Critico

8 Controlli e accertamenti anagrafici iniziativa d'ufficio SETTORE PLD Media Medio Medio

Area di rischio(E): Pianificazione urbanistica, Controlli 
e Accesso agli atti

Unità organizzativa 
responsabile(UO)

Responsabile 
attuazione

Approvazione strumenti urbanistici 
generali ed attuativi ad iniziativa 

pubblica e relative varianti

Esame istruttorio 
secondo leggi e 

regolamenti dell'ente 

Violazione delle norme di 
legge, regolamentarI, 

procedurali e di trasparenza, 
favoritismi personali, 

finalizzati a realizzare un 
interesse/utilità di taluni ed a 

danno di altri

Trattandosi di processo soggetto ad 
ampi margini di discrezionalità, dati 

gli interessi in gioco, le misure in 
atto, le norme ed i regolamenti, per 

quanto rigidi dal punto di vista 
procedurale, potrebbero non essere 

sufficienti ad evitare comportamenti 
scorretti a favore di taluni.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazioni soggetti coinvolti/progettisti di assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare norme 
di legge e strumenti(PUC) e regolamenti comunali in 

materia, tempi e modlaità di approvazione; 2- 
Misura di trasparenza e semplificazione: 

Massimizzare pubblicità del procedimento oltre gli 
obblighi di legge, anche acquisendo proposte di 

citatdini e motivando approvazione/diniego delle 
osservazioni pervenute; 3-Misura di trasparenza: 
Condivisione procedimento tra RUP e responsabile 
Settore, evitando isolamento delle funzioni su unico 

soggetto 

Misure generali e specifiche 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Approvazione strumenti urbanistici 
attuativi ad iniziativa privata e 

relative varianti
domanda dell'interessato 

Esame istruttorio 
secondo leggi, PUC e 
regolamenti dell'ente 

Violazione delle norme di 
legge, regolamentarI, 

procedurali e di trasparenza, 
favoritismi personali, 

finalizzati a realizzare un 
interesse/utilità di taluni ed a 

danno di altri

Il processo, considerata la 
regolamentazione puntuale e 

detatgliata prevista dalla normativa e 
dagli strumenti interni(PUC), 

consente limitatissimi margini di 
discrezionalità.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazioni soggetti coinvolti/progettisti di assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare norme 
di legge e strumenti(PUC) e regolamenti comunali in 

materia, tempi e modalità di approvazione; 2- 
Misura di trasparenza e semplificazione: 

Massimizzare pubblicità del procedimento oltre gli 
obblighi di legge, anche acquisendo proposte di 

cittadini e motivando approvazione/diniego delle 
osservazioni pervenute; 3-Misura di trasparenza: 
Condivisione procedimento tra RUP e responsabile 
Settore, evitando isolamento delle funzioni su unico 

soggetto 

Misure generali e specifiche 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Procedure di incasso e pagamento, 
comprese le gestioni di cassa

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della normativa in 
materia (statale,locale) 
e della convenzione di 

tesoreria

Emisisone 
ordinativi/Buoni 

Economali

Violazione delle norme di 
legge, regolamentarI, 

convenzionali, procedurali e di 
trasparenza, finalizzata a 

realizzare un interesse/utilità di 
taluni ed a danno di altri

Il processo, considerata la 
regolamentazione puntuale prevista 

dalla normativa statale ed 
interna(reg.to contabilità, convenzioni 

di tesoreria), consente limitatissimi 
margini di discrezionalità ed 

eventuali vantaggi di modesto 
contenuto.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare 
regolamenti comunali, convenzione tesoreria, 

consolidamento attività di parificazione; 2-Misura 
di trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP 

e responsabile Settore, evitando isolamento delle 
funzioni su unico soggetto; gestione completamenet 
informatizzata dei flussi finanziari con tracciamento; 

 

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Controlli sui titoli 
edilizi(Prevenzione Abusi)

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e)

Individuazione e 
prevenzione di abusi

SETTORE STM 
SETTORE PLD

Omissione e/o ritardo dei 
controlli previsti dalle norme 

di legge e regolamentarI 
interne, finalizzati a realizzare 

un interesse/utilità di taluni

Trattasi di processo soggetto ad ampi 
margini di discrezionalità, dati gli 

interessi in gioco e le misure in atto 
potrebbero non essere sufficienti ad 

evitare comportamenti 
omissivi/elusivi a vantaggio di taluni.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1-Misura di trasparenza: Condivisione 
procedimento tra RUP e responsabile Settore, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 
soggetto; 2- Misura di controllo: Effettuare 

controlli periodici, anche a campione,mediante 
sorteggio, di almeno il 10% dei titoli rilasciati 

nell'anno e del 100% delle segnalazioni di abusi 
pervenute da terzi.

Misure generali e specifiche 
attuate in parte. Avviare 

controlli periodici a campione 
sui titoli rilasciati nell'anno.

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale. Controlli periodici 

a campione, mediante 
sorteggio, entro il 31.12 di 

ciascun anno.

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Controlli sulle autorizzazioni 
commerciali

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e)

Individuazione e 
prevenzione di abusi

Omissione e/o ritardo dei 
controlli previsti dalle norme 

di legge e regolamentarI 
interne, finalizzati a realizzare 

un interesse/utilità di taluni

Trattasi di processo soggetto ad ampi 
margini di discrezionalità, dato il 

normale iter in autocertificazione e le 
misure in atto potrebbero non essere 
sufficienti ad evitare comportamenti 

omissivi/elusivi a vantaggio di taluni.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1-Misura di trasparenza: Condivisione 
procedimento tra RUP e responsabile Settore, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 
soggetto; 2- Misura di controllo: Effettuare 

controlli periodici, anche a campione,mediante 
sorteggio, di almeno il 10% dei titoli rilasciati 

nell'anno e del 100% delle segnalazioni di abusi 
pervenute da terzi.

Misure generali e specifiche 
attuate in parte. Avviare 

controlli periodici a campione 
sui titoli rilasciati nell'anno.

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale. Controlli periodici 

a campione, mediante 
sorteggio, entro il 31.12 di 

ciascun anno.

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Controlli sulla gestione banche dati 
informatizzate, sito web e sicurezza 

informatica

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e,locale)

Individuazione e 
prevenzione di 

abusi/danni all'ente

TUTTI I SETTORI 
SETTORE SAG

Violazione delle norme di 
legge con divulgazione 
informazioni riservare, 

violazione normativa privacy; 
evitare danni all'ente

Trattasi di processo intimamente 
connesso alle tecnologie in dotazione 
all'ente e le misure in atto potrebbero 

non essere sufficienti ad evitare 
violazioni in materia.  

2-Misura di trasparenza: Pubblicare tutte le 
informazioni previste dal d.lgs.33/2013 

minimizzando/anonimizzando i dati personali; 3- 
Misura codice comportamento: Rispetto puntuale 

del codice di comportamento del Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare norme e 
regolamenti comunali in materia; 2- Misura di 

controllo e prevenzione: Effettuare verifiche interne 
periodiche, implementazione sistemi di backup e 

strategia di disaster recovery

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero e in continua 
implementazione tecnologica 

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Controlli in materia di evasione 
tributi locali

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e,locale)

Omissione/Elusione nel 
pagamento dei tributi con 

violazione delle norme di legge 
e  regolamentarI in materia, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno dell'ente

Trattasi di processo che, seppure 
disciplinato puntualmente dalla legge, 
è comunque soggetto ad apprezzabili 
margini di discrezionalità e le misure 

in atto potrebbero non essere 
sufficienti ad evitare comportamenti 

omissivi/elusivi a vantaggio di taluni.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare norme e 
regolamenti comunali in materia; 2-Misura di 

trasparenza: Condivisione procedimento tra RUP e 
responsabile Settore, evitando isolamento delle 

funzioni su unico soggetto; 3- Misura di controllo: 
Verifiche ed emissione avvisi accertamento, ruoli 
coattivi, entro i termini di legge, avviare servizio 

supporto esterno all'accertamento tributario a 
beneficio utenti ed operatori.

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
statale in materia

Individuazione e 
prevenzione di abusi

Violazione/Elusione delle 
norme di legge in materia, 

soprattutto fiscale, finalizzata a 
realizzare un interesse/utilità di 

taluni ed a danno di altri

Il processo, pur considerata la 
regolamentazione puntuale prevista 

dalla normativa statale e le misure in 
atto, consente margini di 
discrezionalità comunque 

apprezzabili.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione operatori controllo di assenza conflitto 

interesse -2- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare norme 
di legge e regolamenti comunali in materia; 2-

Misura di trasparenza: Condivisione procedimento 
tra RUP e responsabile Settore, evitando isolamento 

delle funzioni su unico soggetto; 3- Misura di 
controllo: Effettuare controlli sistematici(100%) su 
ogni variazione anagrafica e cambi di abitazione; 

controllo mirato per residenze con unico componente 
 

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero ma da 

intensificare costantemente.

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza



Identificazione e descrizione del processo Identificazione, analisi e ponderazione del rischio Misura di prevenzione del rischio da applicare Programmazione delle misure

na. Processo  Input Attività Output Identificazione del rischio Probabilità Impatto Risultato Motivazione Misura generale Misura specifica Stato di attuazione Tempi di attuazioneUnità organizzativa 
responsabile(UO)

Responsabile 
attuazione

9 iniziativa d'ufficio SETTORE PLD Media Critico Critico

10 iniziativa d'ufficio Media Medio Medio

11 TUTTI I SETTORI Basso Bassa Basso

Controlli sulla gestione delle 
sanzioni emesse dalla PL

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in 

materia(statale,regional
e,locale)

Individuazione e 
prevenzione di 

abusi/danni all'ente

Omissione/Elusione nel 
pagamento delle sanzioni con 

violazione delle norme di legge 
e  regolamentarI in materia, 
finalizzata a realizzare un 

interesse/utilità di taluni ed a 
danno dell'ente

Trattasi di processo che, seppure 
disciplinato puntualmente dalla legge, 
è comunque soggetto ad apprezzabili 
margini di discrezionalità e le misure 

in atto potrebbero non essere 
sufficienti ad evitare comportamenti 

omissivi/elusivi a vantaggio di taluni.  

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1-Misura di trasparenza: Condivisione 
procedimento tra RUP e responsabile Settore, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 

soggetto; 2- Misura di controllo: Verifiche ed 
emissione avvisi accertamento, ruoli coattivi, entro i 
termini di legge;  Verifica in sede di controlli interni, 

a campione. 

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Controlli sull'abbandono di rifiuti 
urbani nel territorio

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in materia 

(statale,regionale,locale
)

Individuazione e 
prevenzione di 

abusi/danni all'ente

SETTORE PLD  
SETTORE STM

Omissione/Elusione nella 
corretta differenziazione dei 

rifiuti con violazione norme di 
legge e  regolamentarI in 

materia, finalizzata a realizzare 
un interesse/utilità di taluni ed 

a danno dell'ente

Il processo, pur considerata la 
regolamentazione puntuale prevista 
dalla normativa statale, locale e le 

misure in atto, consente margini ampi 
di comportamenti scorretti di taluni 

che creano danno all'ente   

1- Misura codice comportamento: Rispetto puntuale 
del codice di comportamento del Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Far rispettare 
norme di legge, regolamenti e ordinanze comunali in 

materia; 2-Misura di trasparenza: Condivisione 
procedimento tra RUP e responsabile Settore, 
evitando isolamento delle funzioni su unico 
soggetto; 3- Misura di controllo: Effettuare 

controlli sistematici su ogni segnalazione di abuso 
pervenuta dall'appaltatore del servizio o da terzi.  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero ma da 

intensificare costantemente fino 
a limitazione del fenomeno.

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza

Accesso agli atti(Documentale, 
Civico,Generalizzato e Consiglieri 

comunali)

iniziativa 
dell'interessato/iniziativa 

d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 
in materia(statale e 

locale)

accoglimento/rigetto 
della domanda

Omissione/Elusione delle 
norme di legge sulla 

trasparenza, resistenze 
burocratiche, finalizzata a 

realizzare un interesse/utilità di 
taluni ed a danno dell'ente

Il processo, considerata la 
regolamentazione puntuale prevista 

dalla normativa statale e regolamento 
comunale, consente limitati margini 

di discrezionalità ed eventuali 
vantaggi di modesto contenuto.   

1- Misura di disciplina conflitto interesse: Acquisire 
dichiarazione RUP e Responsabile Settore assenza 

conflitto interesse -2-Misura di trasparenza: 
Pubblicare tutte le informazioni previste dal 

d.lgs.33/2013; 3- Misura codice comportamento: 
Rispetto puntuale del codice di comportamento del 

Comune.  

1- Misura di regolamentazione: Rispettare norme 
di legge, regolamenti comunali in materia; 2-Misura 

di trasparenza: Aggiornamento costante registro 
degli accessi in Amm.ne Trasparente; 3- Misura di 
controllo: Effettuare controlli periodici in sede di 

monitoraggio oblbighi di trasparenza.  

Misure generali e specifiche già 
attuate per intero

Entro i tempi stabiliti 
dalla legge o da altri atti 

normativi, anche di livello 
locale

Responsabile di settore 
e/o procedimento, 

secondo competenza



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Settore I°/Addetto informatico

Dr. Francesco Sanna 
Segretario generale RPCT

Entro 15 giorni dall'approvazione Annuale 28 febbraio

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Settore I°/Addetto informatico
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT

Entro 20 gg dall'eventuale 
aggiornamento pubblicato nella 

banca dati Normattiva

Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 
31 gennaio

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Settore I°/Addetto informatico
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 
dall’eventuale aggiornamento o 

adozione di nuovi atti

Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 
31 gennaio

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Settore I°/Addetto informatico
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT
Entro 15 giorni dall'approvazione Monitoraggio annuale 28 febbraio

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Settore I°/Addetto informatico
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT

Entro 20 gg dall'eventuale 
aggiornamento pubblicato nella 

banca dati regionale

Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 
31 gennaio

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970). Codice 
di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Settore I°/Ufficio Personale

Dr. Francesco Sanna 
Segretario generale RPCT

Entro 20 giorni dall’approvazione
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo
Responsabili settore diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT
Entro 20 giorni dall’approvazione

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG. Entro 20 ggg. dall'atto di nomina 
Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 

31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG. Entro 20 ggg. dall'atto di nomina 
Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 

31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 ggg. dalla comunicazione 

dell'interessato all'ufficio 
Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 

31 gennaio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 ggg. dalla comunicazione 

dell'interessato all'ufficio 
Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 

31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Disposizioni generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Burocrazia zero
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 ggg. dall'atto di 

liquidazione 
Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 

31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.

Entro 20 giorni
dalla

trasmissione dei
dati da parte

degli organi di
indirizzo

Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 
31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla trasmissione 

dei dati da parte degli organi di 
indirizzo

Monitoraggio semestrale: 30 giugno - 
31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Annuale Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla trasmissione 

dei dati da parte degli organi di 
indirizzo

Monitoraggio annuale: 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Annuale Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla trasmissione 

dei dati da parte degli organi di 
indirizzo

Monitoraggio annuale: 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.

Entro 20 giorni dalla trasmissione 
dei dati da parte degli organi di 

indirizzo
Monitoraggio annuale: 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla trasmissione 

dei dati da parte degli organi di 
indirizzo

Monitoraggio annuale: 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Non applicabile in questo Comune

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Non applicabile in questo Comune

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Non applicabile in questo Comune

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Non applicabile in questo Comune

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Non applicabile in questo Comune

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Non applicabile in questo Comune

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Non applicabile in questo Comune

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Non applicabile in questo Comune

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Non applicabile in questo Comune

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Non applicabile in questo Comune

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio al 15 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio al 15 gennaio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio al 15 gennaio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio al 15 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio al 15 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio al 15 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
Nessuno Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.

Entro 20 giorni dalla decadenza 
dell'incarico

Monitoraggio al 15 gennaio

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio al 15 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio al 15 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Settore I°/Ufficio AA.GG. Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio AA.GG.
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio al 15 gennaio

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza
(RPCT) 

Settore I°/Addetto informatico
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT
Entro 20 giorni dall’avvio del 
provvedimento sanzionatorio

Annuale 28 febbraio

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Non applicabile in questo Comune

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Non applicabile in questo Comune

Organizzazione

Cessati dall'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

15/04/2025 3



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Ufficio Personale
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale/Servizio 
PGC 

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 
o dell’eventuale aggiornamento

Monitoraggio semestrale 30 giugno - 
15 dicembre.

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Ufficio Personale
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale/Servizio 
PGC 

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 
o dell’eventuale aggiornamento

Monitoraggio semestrale 30 giugno - 
15 dicembre.

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Ufficio Personale
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale/Servizio 
PGC 

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 
o dell’eventuale aggiornamento

Monitoraggio semestrale 30 giugno - 
15 dicembre.

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Responsabile Settore I°/Addetto informatico

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

dell’eventuale aggiornamento

Monitoraggio semestrale 30 giugno - 
15 dicembre.

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Settore I°/Addetto informatico
Responsabili settore diversi 

secondo competenza

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

dell’eventuale aggiornamento

Monitoraggio semestrale 30 giugno - 
15 dicembre.

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Per ciascun titolare di incarico:

Per tutti i dati di seguito indicati: 
Pubblicazione dei conferimenti  e  

degli aggiornamenti entro i termini. 
Monitoraggio semestrale 30 giugno - 

15 dicembre.

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Settore I°/Addetto informatico
Responsabili settore diversi 

secondo competenza

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

dell’eventuale aggiornamento

Monitoraggio semestrale 30 giugno - 
15 dicembre.

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Settore I°/Addetto informatico
Responsabili settore diversi 

secondo competenza

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

conferimento dell’incarico

Monitoraggio semestrale 30 giugno - 
15 dicembre.

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Settore I°/Addetto informatico
Responsabili settore diversi 

secondo competenza

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

conferimento dell’incarico

Monitoraggio semestrale 30 giugno - 
15 dicembre.

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Addetto informatico

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione 

dell’aggiornamento dell’incarico 
da parte responsabili settore

Monitoraggio semestrale 30 giugno - 
15 dicembre.

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo
Responsabili settore diversi 

secondo competenza
Settore I°/Addetto informatico

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

conferimento dell’incarico
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Per ciascun titolare di incarico: Per tutti i dati di seguito indicati: 

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dal dalla 
comunicazione dell’approvazione 

conferimento dell’incarico
(verifica annuale)

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

dell’incarico e, comunque, 
aggiornamento, ove necessario, 

del CV annuale entro il 30 marzo 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

del conferimento dell’incarico 
(verifica annuale)

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 
Entro 30 giorni dalla liquidazione 

della missione
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla trasmissione 
dei dati da parte degli interessati

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 
Entro 20 giorni dalla trasmissione 
dei dati da parte degli interessati

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

15/04/2025 5



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 
Entro 20 giorni dalla trasmissione 
dei dati da parte degli interessati

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico
Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla trasmissione 
dei dati da parte degli interessati

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 
Entro 20 giorni dalla trasmissione 
dei dati da parte degli interessati

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dal dalla 
comunicazione dell’approvazione 

conferimento dell’incarico
(verifica annuale)

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dal dalla 
comunicazione dell’approvazione 

conferimento dell’incarico 
(verifica annuale)

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione. 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Per ciascun titolare di incarico:

Per tutti i dati di seguito indicati: 
Pubblicazione dei conferimenti  e  

degli aggiornamenti entro i 
termini.Monitoraggio semestrale 30 

giugno - 15 dicembre.

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

conferimento dell’incarico
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dall’approvazione 
dell’incarico e, comunque, 

aggiornamento, ove necessario, 
del CV annuale entro il 30 marzo 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

del conferimento dell’incarico 
(verifica annuale)

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 30 giorni
dalla

liquidazione
della missione

Monitoraggio annuale 31 gennaio
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni
dalla

trasmissione dei
dati da parte
dei dirigenti

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni
dalla

trasmissione dei
dati da parte
dei dirigenti

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 
Entro 20 giorni dalla trasmissione 
dei dati da parte degli interessati 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico
Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni
dalla

trasmissione
dei dati da parte
degli interessati 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni
dalla

trasmissione
dei dati da parte
degli interessati 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dal dalla 
comunicazione dell’approvazione 

conferimento dell’incarico
(verifica annuale)

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dal dalla 
comunicazione dell’approvazione 

conferimento dell’incarico
(verifica annuale)

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dal dalla 
comunicazione. 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 
di scelta

Tempestivo Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Personale

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
Nessuno Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Settore I°/Responsabile Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 
Entro 20 giorni dalla decadenza 

dell'incarico
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza
(RPCT) 

Settore I°/Ufficio Personale
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT

Entro 20 giorni dall’avvio del 
provvedimento sanzionatorio

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dall’approvazione 
dell’incarico e, comunque, 

aggiornamento, ove necessario, 
del CV annuale entro il 30 marzo 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla trasmissione 
al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze
Monitoraggio annuale 31 Luglio

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla rilevazione 
(collegata al conto annuale) 

Monitoraggio annuale 31 Luglio

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla rilevazione 
(collegata al conto annuale) 

Monitoraggio annuale 31 Luglio

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla rilevazione 
(collegata al conto annuale) 

Monitoraggio annuale 31 Luglio

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla scadenza 
trimestrale

Monitoraggio trimestrale 30 aprile, 30 
luglio, 30 ottobre, 30 gennaio 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili settore 
diversi/Segretario generale 

secondo competenza

Settore SEG/Ufficio Personale(Rag. 
Casiddu)

Settore I°/Responsabile 

Entro 20 giorni dalla 
comunicazione da parte 

responsabili settore/Segretario 
generale

Monitoraggio trimestrale 30 aprile, 30 
luglio, 30 ottobre, 30 gennaio 

Personale non a tempo 
indeterminato

Dirigenti cessati
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Dotazione organica
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro 30 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro 30 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro 31 Gennaio di ogni anno Monitoraggio Annuale 31 gennaio

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile 
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla nomina Monitoraggio Annuale 31 gennaio

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile 
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla nomina Monitoraggio Annuale 31 gennaio

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile 
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dalla nomina Monitoraggio Annuale 31 gennaio

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro 3 giorni dalla approvazione

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 
31 gennaio

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile 

Dr. Francesco Sanna 
Segretario generale/Servizio 

PGC 
Entro 10 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 28 febbraio

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Responsabile 
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale/Servizio 
PGC 

Entro 10 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 28 febbraio

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Responsabile 
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale/Servizio 
PGC 

Entro 10 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 marzo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro 10 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 28 febbraio

Contrattazione integrativa

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro 10 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 28 febbraio

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Responsabile 
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale/Servizio 
PGC 

Entro 30 giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 

dei criteri sul trattamento 
accessorio 

Monitoraggio annuale 30 aprile

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro 10 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 28 febbraio

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Ufficio Personale Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro 10 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 28 febbraio

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dall’approvazione 
del relativo atto e/o relativo 

aggiornamento
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dall’approvazione 
del relativo atto e/o relativo 

aggiornamento
Monitoraggio annuale 31 dicembre

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dalla 
comunicazione pervenuta

Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dalla 
comunicazione pervenuta

Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Performance

dei premi d.lgs. n. 33/2013
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi
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Denominazione sotto-
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(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)
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normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dall’approvazione 
del relativo atto e/o relativo 

aggiornamento
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dall’approvazione 
del relativo atto e/o relativo 

aggiornamento
Monitoraggio annuale 31 dicembre

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

ANAC non partecipa in società 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dalla 
comunicazione pervenuta

Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dall’approvazione 
del relativo atto e/o relativo 

aggiornamento
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dall’approvazione 
del relativo atto e/o relativo 

aggiornamento
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dalla 
comunicazione pervenuta

Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dall’approvazione 
del relativo atto e/o relativo 

aggiornamento
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dall’approvazione 

del relativo atto e/o relativo 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 dicembre

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dall’approvazione 
del relativo atto e/o relativo 

aggiornamento
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 175/2016

Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti
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Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
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ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dalla 
comunicazione pervenuta

Monitoraggio annuale 31 dicembre

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 
Entro 10 giorni dalla 

comunicazione pervenuta
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile 

Entro 10 giorni dall’approvazione 
del relativo atto e/o relativo 

aggiornamento
Monitoraggio annuale 31 dicembre

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Entro 30 gg dalla pubblicazione di 

eventuali modifiche normative

Comunicazione tempestiva da ogni 
singolo ufficio al Responsabile del 

settore per la pubblicazione di tutti i 
dati. Monitoraggio  annuale 31 marzo 

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Per i procedimenti ad istanza di parte:
Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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responsabile 
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responsabile della 
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pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
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ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, 
c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 30 gg dalla pubblicazione di 
eventuali modifiche normative

Monitoraggio annuale 31 marzo

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 15 gg dalla intervenuta 
modifica o aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 marzo

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro  il 20 luglio e  il 31 gennaio Monitoraggio annuale 31 marzo

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro  il 20 luglio e  il 31 gennaio Monitoraggio annuale 31 marzo

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Tempestivo Monitoraggio annuale

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate

Tempestivo
Responsabili(RUP)uffici diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili settore diversi 

secondo competenza
Tempestivo Monitoraggio annuale

Provvedimenti

Controlli sulle 
imprese

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
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(Macrofamiglie)
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normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
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ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro il 31 gennaio di ogni anno Monitoraggio annuale

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, 
c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Tempestivo Settore IV°/Ufficio LL.PP.
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Settore IV°/Ufficio LL.PP. Entro 10 gg dall'approvazione Monitoraggio annuale

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Responsabili settore diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili settore diversi 

secondo competenza

Entro il 31 dicembre di ogni anno 
se il Comune intende avvalersi  dei 
termini di ricezione delle offerte ai 

sensi dell’art. 70 del d.lgs. n. 
50/2016

Monitoraggio annuale 28 febbraio

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Responsabili(RUP)uffici diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili(RUP)uffici 

diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line e/o 
GU secondo prescrizioni D.Lgs 

n.50/2016

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 
del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 
su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo
Responsabili(RUP)uffici diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili(RUP)uffici 

diversi secondo competenza
Entro i termini prescritti dal D.Lgs 

n.50/2016
Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 

gennaio

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Responsabili(RUP)uffici diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili(RUP)uffici 

diversi secondo competenza
Entro i termini prescritti dal D.Lgs 

n.50/2016
Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 

gennaio

Bandi di gara e 
contratti

n. 190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Responsabili(RUP)uffici diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili(RUP)uffici 

diversi secondo competenza
Entro i termini prescritti dal D.Lgs 

n.50/2016
Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 

gennaio

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori -  Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) Tempestivo
Responsabili(RUP)uffici diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili(RUP)uffici 

diversi secondo competenza
Entro 10 gg dalla predisposizione 

dell'elenco
Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 

gennaio

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-
professionali.

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
Responsabili(RUP)uffici diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili(RUP)uffici 

diversi secondo competenza
Entro due giorni dall'adozione

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Entro n.10 giorni dalla nomina
Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 

gennaio

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo
Responsabili(RUP)uffici diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili(RUP)uffici 

diversi secondo competenza
Entro due gg dalla stipula

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo
Responsabili(RUP)uffici diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili(RUP)uffici 

diversi secondo competenza
Annuale Monitoraggio annuale 31 gennaio

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro n.15 gg dalla approvazione
Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 

gennaio

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Contestualmente alla 
pubblicazione all'albo on line

Monitoraggio semestrale 31 luglio, 31 
gennaio

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili(RUP)uffici 
diversi secondo competenza

Entro il 31 gennaio di ogni anno Monitoraggio annuale 31 gennaio

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Ufficio/Settore e nominativo 

responsabile 
elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore che collabora con il 
responsabile della 

elaborazione/trasmissione dati

Ufficio/Settore e Nominativo 
responsabile della 
pubblicazione(*)

Termine di scadenza per la 
pubblicazione

Comunicazione al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
(RPCT)/Monitoraggio

ALLEGATO B : COMUNE DI OSSI(SS) - TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI,INFORMAZIONI E 
DEI DATI PREVISTI DAGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITA' E TRASPARENZA.

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Responsabile Entro 30 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Responsabile Entro 30 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Responsabile Entro 30 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Responsabile Entro 30 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 - 
Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Responsabile Entro 30 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile

Entro 10 giorni dall’ eventuale 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili(RUP)uffici diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro 10 giorni dall’ eventuale 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT
Entro 20 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo
Il Comune di Ossi si avvale del 
NdV in forma associata presso 

Unione Comuni Coros

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Dr. Francesco Sanna 
Segretario generale RPCT

Entro 20 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo
Il Comune di Ossi si avvale del 
NdV in forma associata presso 

Unione Comuni Coros

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Dr. Francesco Sanna 
Segretario generale RPCT

Entro 20 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Dr. Francesco Sanna 
Segretario generale RPCT

Entro 20 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Bilanci

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo
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Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale/Servizio PGC 

Settore I°/Responsabile Entro 20 dalla presentazione
Monitoraggio semestrale 30 giugno 15 

dicembre. 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Dr. Francesco Sanna 
Segretario generale RPCT

Entro 20 dalla formalizzazione del 
rilievo 

Monitoraggio semestrale 30 giugno 15 
dicembre. 

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile

Entro 30 dalla approvazione da 
parte dell'amministrazione 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Settore I°/Responsabile
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile

Entro 30 dalla proposizione del 
ricorso

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Settore I°/Responsabile
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile

Entro 30 dalla notizia della 
sentenza

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Settore I°/Responsabile
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile

Entro 30 dalla approvazione dei 
relativi atti da parte 

amministrazione
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale/Servizio PGC 
Settore I°/Responsabile

Entro 30 dalla approvazione da 
parte dell'amministrazione 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Il Comune non eroga prestazioni 
per conto SSN

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. 

Tempestivo 
Il Comune non eroga prestazioni 

per conto SSN

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile

Entro n.15 dalla scadenza del 
trimestre di riferimento

Monitoraggio trimestrale 30 aprile 30 
luglio 30 ottobre 31 gennaio 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro il 15 gennaio Monitoraggio annuale 31 gennaio

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile
Entro e non oltre il trentesimo 
giorno dalla conclusione del 

trimestre di riferimento

Monitoraggio trimestrale 30 aprile 30 
luglio 30 ottobre 31 gennaio 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Entro il 15 gennaio Monitoraggio annuale 31 gennaio

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile Settore I°/Responsabile

Entro 3 giorni dall’eventuale 
aggiornamento

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Servizi erogati       
L'Autorità nel corso del 
2016 è stata oggetto di 

un riassetto 
organizzativo a seguito 
dell'entrata in vigore del 

dlgs 50/2016 sui 
contratti pubblici e del 

dlgs 97/2016 
sull'anticorruzione. È in 
corso di definizione una 

nuova mappatura dei 
servizi.

Class action Class action
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Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Il Comune di Ossi non è 
amministrazione centrale ne 

regionale

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore IV°/Ufficio LL.PP. Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio LL.PP. Entro 10 gg dall'approvazione Monitoraggio annuale

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore IV°/Ufficio LL.PP. Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio LL.PP. Entro il 15 gennaio Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore IV°/Ufficio LL.PP. Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio LL.PP. Entro il 15 gennaio Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore IV°/Ufficio Urbanistica Settore IV°/Responsabile

Settore IV°/Ufficio 
Urbanistica

Entro n.15 gg da esecutività 
provvedimento adozione 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore IV°/Ufficio Urbanistica Settore IV°/Responsabile

Settore IV°/Ufficio 
Urbanistica

Entro n.15 gg da esecutività 
provvedimento adozione 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore IV°/Ufficio Ambiente Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio Ambiente
Entro n.30 gg dalla conoscenza 

informazioni 
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore IV°/Ufficio Ambiente Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio Ambiente

Entro n.30 gg dalla conoscenza 
informazioni 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore IV°/Ufficio Ambiente Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio Ambiente

Entro n.30 gg dalla conoscenza 
informazioni 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore IV°/Ufficio Ambiente Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio Ambiente

Entro n.30 gg dalla conoscenza 
informazioni 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore IV°/Ufficio Ambiente Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio Ambiente

Entro n.30 gg dalla conoscenza 
informazioni 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore IV°/Ufficio Ambiente Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio Ambiente
Entro n.30 gg dalla conoscenza 

informazioni 
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Settore IV°/Ufficio Ambiente Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio Ambiente

Entro n.30 gg dalla conoscenza 
informazioni 

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Settore IV°/Ufficio Ambiente Settore IV°/Responsabile Settore IV°/Ufficio Ambiente
Entro n.30 gg dalla conoscenza 

informazioni 
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro n.30 gg dalla adozione 
relativi atti

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro n.30 gg dalla adozione 
relativi atti

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Pianificazione e 
governo del territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione )
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Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Responsabili settore diversi secondo 
competenza

Responsabili settore diversi 
secondo competenza

Entro n.30 gg dalla adozione 
relativi atti

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati Annuale
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT
Entro 15 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 20 febbraio

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT
Entro 5 giorni dall’atto di nomina Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e illegalità(ove adottati) Tempestivo
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT
Entro 15 giorni dall’approvazione 

regolamento
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Dr. Francesco Sanna Segretario 
generale RPCT

Dr. Francesco Sanna 
Segretario generale RPCT

Entro 5 giorni dall’approvazione 
prevista per il 15 dicembre

Monitoraggio annuale 31 gennaio

Provvedimenti adottati da ANAC ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati da ANAC ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Tempestivo
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT

Entro 5 giorni dalla 
comunicazione ed approvazione 

atti di riferimento
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna Segretario 

generale RPCT
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT
Entro 5 giorni dall'accertamento

Monitoraggio semestrale 30 giugno 31 
dicembre

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Addetto informatico
Dr. Francesco Sanna 

Segretario generale RPCT
Entro 5 giorni dall'atto di 

nomina
Monitoraggio annuale 31 gennaio

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Responsabile Entro 5 giorni dalla indicazione Monitoraggio annuale 31 gennaio

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Responsabile
Entro n.15 da comunicazione da 

parte responsabili 
Monitoraggio semestrale 31 luglio 30 

gennaio

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Responsabile Entro il 30 gennaio di ogni anno Monitoraggio annuale 31 gennaio 

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Responsabile Entro 20 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 
221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 
di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)
Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Addetto informatico Settore I°/Responsabile Entro il 30 gennaio di ogni anno Monitoraggio annuale 31 gennaio 

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 
ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Annuale
Responsabili settore diversi 

secondo competenza
Responsabili settore diversi secondo 

competenza
Responsabili settore diversi 

secondo competenza
Entro 15 giorni dall’approvazione Monitoraggio annuale 31 gennaio 

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti Accesso civico
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